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CORTESE, Segretario, legge il processo 
verbale della sediita del 16 dicen~bre 1950. 

(B ccppl.ovai0) 

Congedi. 

PRESIDENTE. Hanno chiesto congedo 
i deputati Casaliniiovo e Maxia. 

( I  congedi sono coizcessi). 

Trasmissione dal Senato di un disegno 
e di una proposta di legge. 

PRESIDENTE. Comunico che il Presi- 
dente del Senato ha trasmesso alla Presiden- 
za i seguenti provvedimenti: 

[C. Ratifica, senza modificazioni, del decreto 
presidenziale 27’giugno 1946, n. 38, e ratifica, 
con mudificazioni, del decreto legislativo 
17 aprile 1948, n. 547, concernenti l’istitu- 
zione. della ,Azienda nazionale autonoma delle 
strade statali 1) (Modificato da quella Commis- 
sione speciale per la ratifica dei decreti legi- 
slativi) (520-31-B) ; 

Proposta di legge d’iniziativa dei senatori 
DE LUCA e LONGQNI : (C Proroga di durata .delle 
locazioni degli immobili adibiti ad uso di al- 
bergo, pensione e locanda )) (Approvata da 
quella Il Commissione permanente) (1726). 

Saranno stampati, distribuiti e trasmessi 
il primo alla Commissione che già lo .ha avuto 
in esame, -l’altro alla competente Commis- 
sione permanente, con riserva di stabilire 
se dovrà esservi esaminato in sede referente 
o legislativa. 

Inversione dell’ordine del giorno. 

PRESIDENTE. Propongo un’inversione 
dell’ordine del giorno, nel senso di discutere 
prima il disegno di legge n. 1590. 

Se non vi sono osservazioni, rimarrà così 
stabilito. 

(Così Timane stabilito). 
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Discussione del disegno di legge: Arruolamento 
straordinario per i servizi di pnhblicn si- 
curezza. (1590). 

PRESl DENTE. L’orditi? (le1 giorno reca 
la discussione dcl disegno d i  lcggc: Arriiola- 
mento straordinario per i servizi ( L i  ptil~blica 
sicitrczza. 

Dichiaro aperta la tliscussionc gmcralc. 
~ O J  iscritto a parlai-c l'onorevole h-taclei. 

Ne Iia facolta. 
AMAD E I. Signor Presidcn te, onorevoli 

colleghi, plit che per esercitax un diriltn, 
io parlo su questa legge per l’ademplnien i o 
cli un dovere. Parlo a nome del gruppo parla- 
nien tare del partito socialista italiano e vi 
?“esso che la mia parola i: adonibrata da 
una certa tristezza. perché, qualunque sia 
la portata degli argomenti che polrò adclurre, 
sono perfct1,amente convinto che non riu- 
scirò a modificare il vostro voto su questa 
legge. fi iina legge che I’apposizione tlefinisce 
assurda, ingiustifica la, faziosa ed inutile. 

To cercherò di dare u i l a  climoslrazione di 
questi aggettivi con i quali 1io qualificalo la 
lcggc. i< manifeslo che c.4sa risponde a duc 
direttive principali: una direttiva di politica 
interna e una dircttiva di politica interna- 
zionale. La politica iiiterna e la politica inter- 
nazionale non sono, itella si tuazionc d’oggi del- 
1 ’Euro~a  e parlicolarmente dell’Italia, Era loro 
indipendeti ti;.cssc hanno clellc relazioni vive c 
vicine, si in! orsecaiio, 11011 sono duc niomen li, 
ma appaiono come la conclusionc unica (li 

. una stessa politica. Purtuttavia, agli effetti di 
chiarire meglio i concelti chc porterb, farò 
una, distinzione illustrando i niotivi che 
hanno determinata la lcggc in ordine alla 
politica interna, ecl i niotivi di carattere inter- 
nazionale che ne hanno suggerita o meglio 
imposta la presentazione. Diccvo che la legge 
è assurda, e lo i: infatti per una consiclera- 
zione di ordine generale. Spendere, onorevoli 
colleghi, 10 miliardi all’anno per increiiien- 
tare le lorze di polizia nel nostro paese, quando 
vi B un bisogno così urgentc, così impellente 
di opere pubbliche, di scuole, di strade, (li 
opere igieniche, di fabbriche, di case, rap- 
presenta veramente una cosa inaiidi La. Koi 
non dovrenimo spendere nemmeno un so1d.o 
che non avesse il fine preciso rli aumentare 
il tenore di vita cosi basso della nostra gente, 
di dare al paese un volto civile. Dieci miliardi 
all’aniio spesi inipioduttivamente rappre- 
sentano davvero un controsenso che iion ha 
l’eguale nelle condizioni economiche penose 
in cui si dibatte l a  niaggioi,anza (lei cittadini 
ii,aIiani. Con i 0  niiliarrli all’anno, onorevoli 

ocol~cg~ii, risancrcmnio tante nostre province 
che hatino l~ isopio  (li opere cli ogni genere; ri- 
saneremmo le nostre università, i nostri labo- 
ratori sciciitifici, dareiiinio una certa sodisfn- 
zione ai pensionati del lavoro o di guerra. 

Cosa significano 10 miliardi di nuovi 
stanzianienti per l’aumento delle forze di 
polizia se qon  il fallin!ento della politica eco- 
nomica di qucsto Governo? Il Goyerno non 
avendo saputo risolvere i problemi scottanti 
che urgono ncl nostro ‘Stato, no!i avendo 
sapulo dare quelle rifornie di struttura, che 
pure a,vava solenneniente promesso, Iia ])i- 
sogno oggi di incrementare le forze cli puh- 
hlica sicurezza perchB il popolo n o n  si ribelli 
a questa politica superficiale in tu1 li i canipi 
e perciò vana e dannosa. 

Quancl’è, onorevoli colleglii, che luna leggc 
6 veramente sentita conic clemocratica ? 
Quando l’uomo della, strada leggendo i l  gior- 
nalc, leggelido le discussioiii che avvengono 
al Parlameii tn, leggendo di un discgno o di 
una. proposta cli legge e di qucllo che intorno 
ad essa si t? discusso, afferma: sì-qucslo era 
necessario farlo; queslo risponde allc mie 
(:sigcnzc, c quando manchi una risponrleriza 
diretta sente che i! provvecliriieri lo giova ad 
altri o all’iiisicnie del popolo italiano. 

lo doniahdo qitanti sa,raniio i cittaclini, i 
cptali, informati di qiiesta legge, aIl’ermeranno 
che essa. e t t t i l ~  in qi iesto momento, e chc, in 
cons?gucnza. gtiist,ificata C: la spesa. Cosa pcii- 
seranno di qiicsta leggo le masse &i tlisoccii- 
pati c: degli an‘amati ? Diranno che i miliardi 
dello Stato si spendono iiiiproduttivamente, 
per invigorire iina mprzssionc che 6 giA in attn 
cla tanti anni nel nostro paesr, per odio di par- 
te; diranno chc tutto si fa, da parte de l  Go- 
vorno, nipno che andare incontro allc grantli 
sonerenzc d i  chi lavora o di  chi aspira a la- 
vorare. 

ITo fatto lino studio statistico ed ho no- 
tatn com:’, in Italia, mai SI abbiaiio avute tan- 
t e  forze d i  polizia come attualniente si hanno, 
e come, in rplaxion:: alla popolazione, non vi 
sia iicssiin papse in I31tropa chc abbia tanti 
tutori d~ll‘ordinn. Considerando in S milioni 
circa la somma. dcgli uomini dai venti a i  cin- 
q~~aiit‘anni,  ct4 in cui eli iioniini sono attivi 
in tutt i  i sensi, aiichn i prggiori, e conside- 
rando che su questi S milioni di itnniini non 
tutt i  c~rtanientc simpatizzano per i movi- 
menti di sinistra e coiiFiderando ancora una 
certa media di qwsti  possibili smpatizzanti, 
ho rilevato che avrenio in Italia un poliziotto 
ogni quaranta noniini dai vmti ai cinqiianta 
anni di et& che non la pensano coine l’attuale 
maggioranza. 1;: i I na cosa :’~ioi>ni~, i n  immnpi - 
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nabile ! Ed oggi ci troviamo proprio in questa. 
situazione che nessuno di noi avrebbe potuto 
prevedere, anche quando le previsioni che si 
fan;io non sono confortate da rosee prospettive. 
I1.fatto è che questa legge non rappresenta al- 
tro che un anello della catena di azioni poli- 
tiche sviluppatesi dal. 18 aprile 1948 ad oggi, 
àzioni tutte miranti a porre ai margini ddla. 
legalita la condotta dei partiti che rappre- 
sentano la classe lavoratrice. Questo in unione 
alla volontk del Governo di restaurare in 
tutto il suo pieno vigore la,vecchia classe diri- 
gente, riportandone in piedi la struttura or- 
mai fradicia- e che avrebbe dovuto necessa- 
riamente crollare dinanzi ’ alla forza degli 
eventi e dinanzi alla situazione reale del no- 
stro paese 1 ove non fosse ‘stata puntellata 
dall’alto nell’interno e anche dallo straniero. 

Cinquanta anni or  sono - lo scrive un emi- 
nente uomo politico, il De Viti De Marco - 
la- borghesia italiana era ossessionata dalla 

. paura del socialismo. Oggi, la stessa borghesia 
sofl‘re’ deila medesima ossessione nei confronti 
prima del comunismo e poi del socialismo. 
La politica che questa borghesia conduce è 
una politica dettata dalla paura,’ ed è chiaro 
che attraverso questo sentimento non si può 
fare una politica attiva nell’interasse del1.a 
collettività nazionale. 

Questa paura determina l’azione politica 
così del nostro Governo’ come degli altri go-. 
verni in Europa. Ma con questa sostanziale 
differenza; che mentre per le altre popolazioni 
d’Europa alcune misure possono essere ac- 
cettate, in quanto non incidono profondamente 
sul tenore di vita delle stesse, queste misure 
applicate nel nostro paese interferiscono ra- 
dicalmente sui bisogni vitali, sostanziali del 
popolo riducendone ancora i l  basso ’ livello 
di vita. 

Posso enumerarvi, se pure brevemente, 
le tappe di, qussta politica: la mancata attua- 
zione della Costituzione, il mantenimento della 
legislazione fascista, il mantenimento della 
legge’ di pubblica ,sicurezza fascista, legge 
che, emendata dal Senato, .e  venuta’ qui 
alla Camera, dove pareva che altri .emen- 
damenti veramente la adeguassero ai prin- 
cipi costituzionali, ha incontrato i timori 
del ministro dell’interno,‘ che preoccupato di 
questa; secondo lui, eresia, ‘si 6 aflrettato 
a proporre altri emendamenti diciamo con- 
trorivoluzionari e t,ali da riprodurre l‘idsn- 
tico t i tolo-  IX della legge, il quale contisne 
dde articoli fondamentali per la repressione 
deHe attività politiche di opposizione: gli ar- 
ticoli 214 6 21,5 che tutti, noi conosciamo 
perfettamente. 

Ed ancora: lo scioglimento delle ammini- 
strazioni democratiche; gli arresti di organiz- 
zatori sindacali e politici; la tessera del sin- 
dacato bianco per il lavoro; le ordinanze del 
Consiglio dei ministri del marzo 1949, attra- 
verso le quali si dà facoltà illimitata ai prefetti 
di intervenire la dove fossero avvenuti per- 
turbamenti qell’ordine pubblico; facoltà illi- 
mitata che pone i prefetti in condizioni di 
imporre l’interdetto a talune città, a talune 
province, quando invece, per reprimere even- 
tuali moti di disordine che possono scoppiare 
vi è la Icgge Fositiva, la legge vigente da 
applicare e non la valutazione soggettiva di 
un funzionario governativo. Cosicché si è vo- 
luto scavalcare la legge positiva-ad onta che 
ciò non sia consentito dalla Costituzione la 
quale quando ha stahilito le proprie norme 
ha voluto nello stesso tempo porre dei limiti 
a quella che avrebbe potuto essere,la attività 
del potere esecutivo nell’esecuzione delle stesse 
norme costituzionali. 

A questo punto, onorevole ministro ed 
onorevoli colleghi, la questione che si pone 
è questa: corrispondono. queste misure, corri- 
sponde la legge a quella che è la vera situa- 
zione sociale e politica del paese ? Voi *avete 
più volte, qui alla Camera, con tono di com- 
piacimento, detto a noi - vale a dire, al 
paese - che l’ordine pubblico in Italia era 
migliorato, che le lotte acute, talora anche 
eroiche, che la polizia aveva condotto contro 
il banditismo siciliano, avevano sortito il 
loro effetto, perché il banditismo così come era 
stato annientato in alcuni luoghi, si trovava 
in altri in fase di annientamento. E allora ? 
Mi si obietlerà che anche in questi giorni la 
cronaca nera ci ha offerto esempi terribili di 
banditismo non più siciliano con le manife- 
stazioni delittuose dei gangsters qui a Roma 
ed a Bologna. Ma, onorevoli colleghi, queste 
manifestazioni sono fortunatamente episo- 
diche e possono avvenire anche qualora il 
numero degli agenti di pubblica sicurezza 
sia non solo raddoppiato, ma triplicato o 
addirittura quadruplicato, ed io cblgo qui 
l‘occasione per inviare, a nome del mio par- 
tito, un sahto commosso alle vittime del do- 
vere, ai familiari di queste vittime, e più 
tardi, ritornando ancora su questo argomento, 
mi permetterÒ di rimproverare, rivolgendomi 
al mihistro dell’interno, l’azione svolta dalla 
direzione della pubblica sicurezza di Bologna, 
dimostrgiido come sia stata leggera, non certa- 
mente proporzionata alla ben trigtemente nota 
capacita. a delinquere dei malfattori. 

Non esiste, pertanto, una giustificazione 
che sgorghi dalla situazione politico-sociale 
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del paese.’ & vero,”onorevole ministro e ono- 
revoli colleghi, che da noi purtroppo esiste 
una massa enorme di problemi che attendono 

I ancora una soluzione, taluni anche di carat- 
tere angoscioso. Ma per risolvere questi pro- 
blemi non occorrono le forze di polizia, non 
occorre I’ampliamento di queste forze; baste- 
rebbe, non dico per risolverli definitivamente, 
ma per avviarli quanto meno a soluzione in 
maniera da attutire i contrasti sociali, attuare 
le norme della Costituzione, e i problemi di 
per se stessi troverebbero la strada-della loro 
soluzione. 

Vi è, è vero, nel nostro paese una forte 
pressione popolare, ma questa pressione non 
dipende dal Cominform o da altre, secondo 
voi, diavolerie, ma dalla situazione disgra- 
ziata del paese, dalla disoccupazione cro- 
nica, dalla fame di terra dei contadini, dai 
miseri salari, dalla esiguitii delle pensioni 
e degli stipendi, dal divario enorme che C’è 
tra i poveri che soffrono e i ricchi che gozzo- 
v‘igliano. Questi ultimi, onorevoli colleghi, 
non vogliono accorgersi che, da qualche anno 
a questa parte, si ragiona in modo nuovo 
in Italia e che se non si muta qualche cosa 
della struttura economica, non può man- 

’ tenersi la pace sociale. E, per converso, 
coloro che soflrono non sono più succubi 

’ della rassegnazione e del fataliamo; ma si sono 
accorti, proprio per l’azione dei partiti, che le 
ragioni delle sofferenze e delle miserie dipen- 
doiio dall’ingiustizia sociale in atto; essi 
hanno acqujstato coscienza di questa situa- 
zione e lottano, con meraviglioso coraggio, 
per ovviarvi. 

Ma i ricchi sono i grandi elettori della 
democrazia cristiana (Commenti al centro e a de- 
sti a) ed allora sono necessarie le forze di polizia 
perché i poveri perdano il coraggio e perché 
la fede si spenga. 

Le possibili agitazioni non dipendono né 
dal Cominform, né da una volontii rivoluzio- 
naria. Non v’è mai stata da parte nostra - 
ed io mi appello alla vostra coscienza, onore- 
voli colleghi della maggioranza - una volontii 
di incitare i lavoratori alla rivoluzione. Voi 
sapete come tantissime volte l’opera dei diri- 
genti politici e sindacali è stata tesa, invece, 
nello sforzo di calmare i sentimenti accesi dei 
lavoratori e sapete come, in quelle occasioni, 
noi si sia fatto i pompieri. È veramente uno 
slogan fuori uso, che non ha più nessun signi- 
ficato, quello di dire che noi, dirigenti dei partiti 
di sinistra, si soffi nel fuoco allo Scopo di 
incitare i lavoratori a compiere azioni rivolu- 
zionarie o quanto meno moti violenti. 

CIMENTI. Abbadia San Salvatore ! 

AMADEI. Parlerò anche di Abbadia San 
Salvatore e vedrà che ella ha perso un’ottima 
occasione per non interrompermi. 

Noi abbiamo sempre esortato i nostri 
simpatizzanti, gli operai, i lavoratori in ger 
nere, ad avere fiducia nel Parlamento e nella 
discussione democratica. E non crediate che 
il nostro animo sia pieno di gioia, allorché, 
rivolgendoci ai lavoratori, siamo costretti a 
dire che la nostral parola è vana e che non trova 
eco nel Parlamento. 

Quanto desidereremmo invece poter dire 
che, attraverso, la discussione, taluni problemi 
sono stati risolti, poter dire che la nostra 
parola è ascoltata, che qualcosa da noi ri- 
chiesto è stato accettato dalla maggioranza ! 
Ma una soddisfazione del genere voi ce l’avete 
sempre negata ! 

Non è colpa nostra se, purtroppo, dobbia: 
mo dichiarare che anche le nostre proposte 
più oneste, più umane e più realizzabili hanno 
trovato sempre opposizione da parte vostra 
e sono state sempre rigettate come proposte 
provenienti da uomini di sinistra, dai rossi 
del Parlamento italiano. . 

Onorevoli colleghi, la nostra Costituzione 
afferma con gli articoli 4 e 36 delle bellissime 
cose. Dice. all’articolo 4: (( La Repubblica ri- 
conosce a tutti i cittadini il diritto al lavoro 
e promuove le condizioni che rendano effet- 
tivo questo diritto N, e all’articolo 36: (( I1 la- 
voratore ha diritto ad una retribuzione pro- 
prozionata alla quantitii e qualit& del suo 
lavoro e, in ogni caso, sufficiente ad assicu- 
rare a sé ed alla famiglia una esistenza libera 
e dignitosa )I. 

I disoccupati, gli affamati reclamano que- 
sti diritti, si agitano per questi diritti: vedono . 
terre incolte, che altra non attendoncf se non 
l’abbraccio femndo del lavoro, e le occupano; 
vedono che i padroni chiudono o minacciano di 
chiudere le fabbriche e Ie occupano. Commet- 
tono, è vero, delle illegalit& e sarei in errore 
se affermassi il contrario. Ma gli operai 
ed - i  contadini non possono credere che le 
norme della Costituzione siano un inganno, 
che quanto è stato solennemente sancito 
nella carta costituzionale rappresenti sol- 
tanto una beffa. 

Onorevoli colleghi, non è per ricordare 
gli episodi dolorosi e delittuosi che sono a w e -  
nuti nel nostro paese,ma è per dirvi come i 
lavoratori, quahdo in questa loro azione che 
non sar& perfettamente legale, ma che è giu- 
stificata anche - ripeto - per le norme della 
Costituzione, trovano ostacolato il loro giu- 
sto cammino dalle armi della polizia, male- 
dicono queste armi; non è per rammentaren 
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qui i caduti di Modena, di Melissa, di Torre- 
maggiore, di Lentelh, non è per piangere qui 
i nostri morti che mi sovviene il ricordo. I 
nostri morti noi li abbiamo raccolti nel suda- 
rio del nostro .dolore e delle nostre lacrime, 
essi rappresentano per noi la fiaccola ardente 
che illumina al- proletariato la via da percor- 
rere, via perigliosa, tremenda, sulla quale il 
proletariato da secoli a questa p a t e  ha la- 
sciato brandelli di sangue e di. anima. Ri- 
chiamo alla mente di tutti quegli episodi di 
morte per affermare. come una azione pre- 
ventiva da parte del Governo avrebbe potuto 
evitare siffatte sventure al nostro paese. 

Mai abbiamo sentito una parola di ripro- 
vazione o vista un’azione decisa del Governo 
contro gli industriali che impongono una ser- 

,rata o contro i proprietari di terre che non 
permettono l’applicdzione dei decreti Segni, 
Gullo, De Gasperi. Mai è partita dai banchi 
del Governo una censura aspra e vibrata 
contro i padroni ! Sempre gll altri, i male.detti, 
i paria dell’Italiat han dovuto scontare il pre- 
potere padronale, l’odio .di classe. 

I problemi -della miseria, della fame, della 
tubercolosi non si risolvono attraverso l’am- 
pliamento delle forze di polizia. e la vostra. 
propaganda, (la vostra azione politica, esclu- 
sivamente anticomunista, che vuole ques t 8  
conseguente . politica di repressione, perche 
ogni agitazione operaia, ogni rivendicazione 
dei diritti più elementari è considerata da. 
voi come sommovimento, come inizio di rivo- 
luzione, come scatenamento delle forze rivo - 
luzionarie del paese, .ed allora fate. ricorso 
alla forza di. polizia. 

Voglio dirvi ora dei gangsters di Bologna, 
, perché mi è parso che quando ho accennato 

alla negligenza dei dirigenti la pdlizia in que- 
. ‘sto episodio, alcuni colleghi della maggioranza 

abbiano sorriso ironicamente. Onorevoli col- 
leghi, quando si tratta di arrestare qualcuno 
dei nostri dirigenti’ sindacali o politici per 
un’azione che non ha mai assunto caratteri- 
stiche così tremendamente delittuose, come 
gli episodi di Roma e di Bologna, allora ac- 
corrono le camionette della (( celere 1) e si pro- 
cede con un dispiegamenfo di forze impo- 

I nente, tale da mettere a soqquadro interi 
paesi. Per andare a d ’  arrestare due delin- 
quenti di quella potenza, pronti a tutto, 
come avevano dimostrato. a Roma, conosciuti 
dalla polizia per l’incredibile audacia, si man- 
dano due soli agenti con la conseguenza che, 
purtroppo, uno di questi è morto e altri 

. cittadini -sono stati Uccisi per la strada a 
seguito della sparatoria verificatasi. Se anche 
in  questo > .  episodio si fosse provveduto con 

. .  

l’apparato di forza -,non dico di più - che si 
d’spiega quando si tratta di arrestare quelli 
che chiamate sovversivi, 1’ arresto sarebbe 
awenuto senza il sacrificio di vite umane 
e si Sarebbe evitato tanto dolore alle. fami- 
glie dei caduti. 

L’onorevole ministro nella sua relazione 
dice: vi ‘sono moltissime armi in giro; quindi 
l’incremento delle forze di polizia è necessario 
per rinvenire queste arm’i e toglierle dalle 
mani dei facinorosi che le detengono e che . 
potrebbero domani adoperarle. 

Quale statistica noi abbiamo delle armi. 
reperite ? 

Questa mattiila, prima di venire in aula, 
ho partecipato, se pur brevemente, ai lavori 
della I11 Coqmissione, e ho sentito, discuteni 
dosi il disegno di legge’per la proroga della 
legge eccezionale sulla detenzione ’ di armi, 
che in questi ultimi tempi sono stati .rinve- 
nuti nel nostro paese perfino dei cannoni ! 
Io desidererei conoscere dove questi cannoni 
sono stati trovati. Forse in qualche museo ? 

vecchio costume, per incutere nell’opinione 
pubblica un particolare stato d’animo di di- 
sagio e di turbamento, quello di prospettare 
ad arte una determinata situazione anche se 
lontana dal vero. 

A questo -proposito, onor’evoli colleghi, 
voglio proprio rico,rdare l’episodio’ di Abba- 
dia San Salvatore, e voglio ricoTdare anche 
quello che disse l’onorevole ministro in que- 
st’aula i1 15 luglio‘1948. Io sono stato il di- 
fensore, nel processo ch,e si è celebrato alla 
corte di assise di Lucca, di alcuni di coloro 
che erano stati ritenuti responsabili dei fatti 
accaduti ad Ahbadia San Salvatore. Rico- 
nosco senz’altro che quei fatti furono gravi, 
perché due agenti morirono e dinanzi alla 
maestà della morte deve cadere ogni., sen- 
timento di parte. Ripeto che i fatti furono 
gravi, ma. essi furono prospettati alla Camera 
in modo diverso dalla realt& e in maniera 
decisamente drammatica. H o  qui con me -il 
resoconto parlamentare della seduta tenu-, 
tasi il 15.luglio 1948.. Posso anche chiamare a 
testimone qualcuno dei coIleghi della mag- 
gioranza, che ha partecipato a ‘quel processo 
come difensore ddle parti civili, per confer- 
mare se quanto vado dicendo corrisponde o 
meno a verità. 

L’onorevole ministro dell’interno, il 15 
luglio 1948, diceva, rivolgendosi ai deputati 
ansiosi per quanto stava succedendo nel paese: 
((Ad Abbadia San Salvatore un reparto di 
pubblica sicurezza trovasi dislocato in una sot- 
tostazione telefonica del cavo che congiunge 
l’Italia settentrionalè ‘all’Italia centrale; que- 

‘’ 
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sto reparto sta per essere ora sopraflatto da 
migliaia di rivoltosi armati che tentano di 
conquistare la stazione telefonica )). Onorevoli 
colleghi, non uno dei presunti rivoltosi ar- 
mati era intorno alla stazione telefonica ! 11 
processo ha clamorosamente smentit.0 questa 
affermazione dell’onorevole ministro ! Ecco 
come si può suscitare angoscia. nell’opi- 
nione pubblica attraverso una dichiarazio- 
ne resa dal ministro dell’interiio ! 11 pro- 
cesso ha inequivocabilmente dimostrato come 
i cittadini fossero stati invitati a ,riunirsi in- 
torno alla cabina tetefonica proprio dai cara- 
binieri, onde ascoltare il bollettino sanitario 
Sulle condizioni di salute. dell’onorevole To- 
gliatti, che foftunatamente crano migliorate, 
e proprio allo scopo di calmare la eccitazione 
degli animi. Allora si parlò di migliaia di rivol- 
tosi armati, oggi si parla di cciitinaia di mi- 
tragliatrici ed anche di cannoni ! Voi, onore- 
voli colleghi d.ella maggioranza, crederete al 
vostro ministro dell’jnterno, che ha in mano 
il polso. della nazione, e non a me, ma io vi 
ho dato iina specifica dimostrazione sul come 
possa essere falsata la pubblica opinione con 
dichiarazioni provenienti dallo stesso mini- . 
stro, che fra poco applaudirete per qiiello che 
dir&. 

v’è oggi in  Italia una lotta in corso, quella 
dei. contadini per l’occupazione d i  terre, la 
quale del resto stata favorita in certi paesi 
dagli stessi parroci, e in un paese, perfino da 
un vescovo; lotta tuttavia che non turba 
l’opinione pubblica italiana e non d& scuoti- 
menti di paura; turba se mai i latifondisti, i 
quali scntono che si avvicina a grandi passi 
il crollo dei loro previlegi feudali. E vi è anche 
una lotta in corso a seguito della chiusura di 
alcune fabbriche, mentre gli operai vorrebbero 
e avrebbero bisogno di lavorare. 

Ma, onorevoli colleghi - e questo sarà 
un argomento terra terra, forse banale, ma 
che può avere la sua efficacia - cosa .devono 
fare gli operai quando si trovano disoccupati ? 
Che cosa fareste voi qualora foste privi di 
qualsiasi lavoro, ed aveste a casa dei bam- 
bini che vi aspettano, e questi bambini aves- 
sero bisogno di tutto ? E, se vi fosse qualche 
ammalato in casa, che cosa fareste voi disoc- 
cupati? Vi dareste al delitto ? Ko ! Vi da- 
reste all’accattonaggio, all’elemosina ? N o  ! 
O forse sì, come ultima disperata risolu- 
zione. 

Ed allora, se in queste condizioni il disoc- 
cupato che intende lavorare va nella fabbrica 
chiusa dal padrone e si mette intorno alle 
macchine, adopera il martello, usa gli stru- 
menti di lavoro, commette forse un crimine ? 

è forse mai successo che i disoccupati abbiano 
spaccato, incendiato, devastato le fabbriche 
chiuse ? Essi hanno invece prodotto, costruito 
dei trattori ed addirittura una nave,. come. 
all’Ansaldo di Genova, con la attiva coopera- 
zione dei dirigenti tecnici. 

%o domando a voi, onorevoli colleghi della 
maggioranza, e lo domando al ministro cosa 
deve fare l’operaio senza lavoro o il brac- 
ciante affamato, che non hanno il conforto 
di una speranza e che non vedono dinanzi 
a sé un domani, per non incorrere nei vostri 
anatemi. 

Rispondet,emi se ne siete capaci e non 
fate che noi si debba pensare che la vostra 
risposta è in questa legge. 

In Italia vi sono due milioni di disoc- 
cupati e due milioni di operai .con occu- 
pazioni saltvarie. Le Sgitazioni dipendono 
da tale stato di cose ed anche dai bassi sa- 
lari: la media dei salari nell’industria si ag- 
gira sulle 30 mila lire niensili (mentre una 
commissione composta, di funzionari dell’uffi- 
ci0 centrale di statistica, delle organizzazioni 
sindacali e dell’ organizzazione padronale - 
commissione che studia appunto per deter- 
minare il costo medio della vita - ha stabilito 
che questo, per una’famiglia. di 4 persone, B 
rappresentato da una spesa di almeno 56 mila 
lire al mese), e nell’agricoltura, da un massimo 
di mille lire giornaliere in Emilia, si arriva 
al salario di lire 370 giornaliere nell’Italia 
meridionale, con una media di giornate lavo- 
rative di 80-100 all’anno. 

’ ’ La causa unica del disordine è pertanto 
la miseria, ma, come dicevo, questi miseri 
non vogliono restare più succubi della rasse- 
gnazione o del fatalismo, e sanno o sono 
indotti a crédere. che soltanto un’azione di- 
retta serve a qualcosa, perché il Governo, nel’ 
migliore dei casi, è tardo a provvedere. 

Questa coscienza delle possibilità di ri- * 

muovere una stasi, di svecchiare una situa- 
zione cristalizzata, questa coscienza che nulla 
vi è di definitivo o di immutabile e che la 
volontd degli uomini può trasformare la 
realt&’ esistente è data alle masse popolari 
dai partiti di sinistra. . 

Ed allora si temono le masse popolari inqua- 
drate nei nostri partiti, e ne discende la vostra 
affermazione che. il paese è minacciat.0 dall’in- 
terno. Xon perchè si abbia in animo .di sca- 
teimre la rivoluzione, ma poiché intendiamo 
combattere questa vostra politica inefficiente 
e gntidemocratica, voi inasprite le norme del 
codice penale, create una milizia di parte, 
entrate in pieno nel pauroso vortice della 
repressione costi. quello che costi. Le espe- 
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rienze di Crjspi e di Pelloux convinsero il 
fascisnio che per fiaccare la resistenza della 
clas-ce operaia le misure dovevano essere 
totalitarie, drastiche: non era infatti concepi- 
bile che si reprjmessero,le agitazioni fuori e si 
consentisse .nel Parlamento, ai rappresentanti 
del popolo, di esaltare la lotta dei lavoratori 
e di opporsi al Governo. 

Voi vi siete incamminati su questa strada, 
e intendereste soffocare l’opposizione non 

’ soltanto fuori del Parlamento, ma nel. Par- 
lamento, e riproducete il fascisnio. Fra voi, 
onorevoli colleghi della maggioranza, vi sono 
molti antifascisti, decisi e sinceri antifascisti, 
che non vorrebbero queste cose. Ma i fatti 
hanno ,una loro logica, la politica ha una sua 
dialettica, e .  una sua . dinamica: quando si 
emana un provvedimento repressivo, il prov- 
vedimento ne chiama un altro; quando si 
commette un arbitrio, l’arbitrio ne invoca un 
secondo; ed anche quelli tra voi che ,sono 

~ democratici e non vorrebbero queste cose, 
fatalmente saranno ’ trascinati da.lla dina- 
mica della vicenda politica e nulla potranno 
domani fare per ‘opporsi, perché la forza delle 
cose sard più forte della loro volontà. 

Evidentemente; noi non saremmo degli 
,uomini politici, se non comprendessimo che 
è logico che il Governo cerchi di agevolare 
gli interessi della classe che lo ha espresso. 
Ma il Governo non deve agire per l’esclusivo 
vantaggio. di questa classe: esso ha il dovere 
di svolgere una politica che curi gli interessi 
.della collettività nazionale. Nella ’ col1ettivit.à 
nazionale vi sono strati sociali o partiti od 
organizzazioni che non la pensano come il Go- 
verno, ed ‘esso deve tener conto di queste 
correnti non indifferenti della pubblica opi- 
nione e deve agire politicamente in maniera 
da svelenire i contrasti invece che acuirli e 
portarli, com>e molte volte è avvenu.to, alle 
estreme conseguenze. 

Nella relazione che accompagna questo 
disegno di legge il relalore onorevole Sani- 

* pietro Umberto, dopo aver parafrasato le 
disposizioni. normative; .termina con una frase 
che sarebbe bella se fosse vera. Io ho stim-a per-. 
sonale del collega Sampietro per la sua dirittura 
e per la sua austeritti, conosciuta, del resto 
anche nel paese, per un episodio che ha su- 
scitato un certo clamore a proposito di ... 
una mostra femminile ’ di spalle nude. 

Ignoravo però che fosse anche dotato del 
senso dell’humour, c.he si dice sia prerogativa 
.degli inglesi. L’egregio relatore, infatti, 
dopo aver data giustificazione di questo di- 
segno di legge, conclude nel modo seguente: 
(( Dal canto .loro i l ’  Parlamento e il Gover,no 

dànno prova - con leggi e provvedimenti - 
di volere il bene della collettività nella pace 
e iiella giustizia sociale, attuando un pro- 
gramma di lavoro e di riforme sostanziali 1). 

Se il Governo sviluppasse sul serio una 
politica di riforme sostanziali, non vi sarebbe 
assolutamente bisogno di un rafforzamento 
delle forze di polizia: Tale politics esclu- 
derebbe di conseguenza quest’ultimo. Ove si 
svolgesse sul serio un programma di lavoro 
non accadrebbero quei disordini che accadono. 
Ove il popolo lavoratore si avvedesse che 
questo Governo ne cura i bisogni con premura 
paterna, 1:on sorgerebbero le agitazioni. 

H o ,  spiegato da che cosa esse abbiano 
origine e sono certo, onorevoli colleghi, che 
se voi, invece di essere rappresentanti del 
popolo in quest’auIa, vi trovaste nelle con- 
dizioni .dei lavoratori che lottano, anche voi 
lottereste per il vostro pane, per la vostra 
famiglia, per il vostro domani. 

Non esiste la necessità di aumentare le 
forze di polizia ma-quella dellc riforme sociali, 
da quella agraria a quella industriale: abbiamo 
bisogno di produrre di più, di lavorare di 
più, di innalzare il livello economico e cul- 
tiirale del nostro paese, che non è purtroppo 
elevato e degno di un popolo che pretende di 
essere maestro di civiltà. 

Onorevoli colleghi, più volte vi akbiamo 
tesa la mano per una politica di pacificazione, 
ma questa mano è stata sistematicamerte 
rezpinta. Chc cosa opponete voi alle nostre 
proposte? Se  per accettare la nostra offerta 
di distensione rispondete che i partiti della 
classe lavoratrice debbono fare gli interessi 
della borghesia e restarsene quieti e remissivi, 
evidentemente non v’è possibilitd di intesa 
su questo terreno, poichè noi rappresentanti 
dei partiti operai, della classe lavoratrice, in- 
tendiamo batterci lcalmente nell’ambito della 
legislazione borghese, ma-è certo che la nostra 
azione non termina qui e che, nel mentre 
adoperiamo i mczzi che lo stato borghese 
consente di usare, il nostro sguardo è spinto 
più avanti, verso ,quello che riteniamo la 
nostra meta finale, rappresentata dalla edifi- 
cazione della societd socialista. 

Noi lottiamo, quindi, per sodisfare gli 
interessi immediati dei lavoratori, ma anche 
e soprattutto per l’emancipazione totale della 
classe lavoratrice e non intendiamo per nulla 
rinnegare la concezione della lotta di classe, 
ma avremmo desiderato che questa lotta 
potesse svolgersi in una sfera più elevata e 
cioè attraverso la purezza delle forme demo- 
cratiche. E, del resto, che noi non si possa 
rinunciare alla lotta di classe, che ci èimposta, 
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lo dimostra la storia nel suo sviluppo di insie- 
me e particolarmente quella del movimento 
operaio e ce lo rammenta ogni giorno la vo- 
stra azione di governo improntata alla pii1 
dura e talora spietata lotta di classe. 

I1 Governo non dovrebbe tuttavia obliare 
i desideri e le legittime aspirazioni di larghe 
masse popolari e non farsi guidare soltanto 
dalla volontg e dagli interessi dei gruppi diri- 
genti dell’economia capitalistica. L’esame che 
ho condotto delle ragioni che hanno suggerito 

‘ la presentazione urgente di questo disegno 
di legge e che sono a loro volta derivate dalla 
politica interna da voi condotta nel nostro 
paese dal 18 aprile 1948 ad oggi, mi induce, 
come ho spiegato all’inizio del discorso, a sof- 
fermarmi, seppur brevemente, anche sui motivi 
che lo stesso disegno di legge hanno ispirato 
in ordine alla politica estera. 

I problemi di questa politica hanno aggra- 
vato quelli interni per la naturale correla- 
zione che esiste tra loro. 

Voi, signori della maggioranza, e signori 
del Governo, avete scelto degli amici nono- 
stante le umiliabioni alle quali giorno per gior- 
no questi amici vi sottopongono - vedi la 
ques,ione delle colonie, vedi quella di Trie- 
ste, vedi l’impedimento agli italiani di sbar- 
care sul suolo dell’america del nord - ad 
essi vi siete legati anche militarmente, e, poi- 
ché essi sono giganti e voi pigmei, ne dovete 
seguire fatalmente il cammino. 

fi inutile che io faccia a ritroso la storia 
della sciagurata strada da voi percorsa; voi 
oggi siete accodati all’America che intenae 
creare in tu t to  il mondo, e particolarmente 
in Europa, una piattaforma di lancio per 
l’offensiva all’Unione Sovietica e alle demo- 
crazie dei paesi dell’oriente. (Proteste al centro 
e u destrcc). 

PRESIDENTE. Onorevole Amadei, stia 
all’argoinento. 

AMADEI. Sono in argomento, signor Pre- 
sidente. 

PRESIDENTE. Non mi sembra. 
AMADEI. Signor Presidente, ritengo -me 

lo consenta - di essere in argomento, e lo 
prova la relazione del Governo a questo dise- 
gno di legge, relazione in cui si fa espresso 
riferimento alla situazione internazionale. 

Tale politica, dicevo, ha la sue .esigenze; e 
voi ne scendete le scale fino in fondo, ciechi nel 
non vedere l’abisso che vi si spalanca dirianzi. 
L’America non vuole sorprese nell’interno dei 
paesi aderenti al patto atlantico, e voi volete 
essere i primi della classe a sviluppare una 
politica di forza. Ecco le parole della relazione: 
(( Vuole qui solo menzionarsi fra i molteplici 

’ 

aspetti che attualmente presenta il problema, 
la situazione di pericolo per l’ordine pubblico 
e la pubblica incolumita derivante dal possesso 
abusivo di armi che offre tuttora riflessi di 
notevole gravità, e di ciÒ B indice il cospicuo 
materiale sequestrato ancora negli ultimi mesi, 
mentre le contingenze di carattere interna- 
zionale rendono più viva l’esigenza che sia, in 
ogni evenienza, assicurata la necessaria ga- 
ranzia dell’ordine pubblico e della tutela delle 
istituzioni democratiche 1). 

Ecco, dunque, c0m.e il telegrafico esame 
che sto facendo della nostra‘ politica estera 
ci suggerisce le ragioni per le quali il Governo, 
avvinto nella spirale delle sopraffazioni sia, 
volontariamente o no, ma io credo di si, 
tratto ad una politica interna di rgpressione 
chc sempre plù si far& acuta nella misura che 
si acuiranno le tcnsioni inlernazionli fm orien- 
te ed occidente. fi evidente che per condurre 
questa politica il Governo deve identifiCare 
la nazione col partito dominante p6r poter 
poi accusare di essere quinte colonne e anti- 
nazionali coloro che tale politica combattono. 
Ma il ritornello B vecchio, onorevoli colleghi: 
così faceva anche il fascismo che giudicava 
anti-italiano chi si opponeva a qualsiasi aspet- 
t o  della sua politica. Postivi scioccamente sul 
piano di una politica di pcjtenza prima di 
aver risolto i problemi dell’esistenza, siete 
costretti ad amplificare al massimo le spese 
dei dicasteri militari e ridurre, per consegueii- 
za, quelle dci dicasteri civili e a far sì che, 
nella graduatoria dei bisogni, si dia la prefe- 
renza a quelli dcl riarmo, con la rinuncia alle 
riforme sociali, checché da voi si dica in con- 
trario. Ne consegue la crescente restrizione 
del tenore di vita delle masse; e poiché queste 
non intendono accettare questa politica, ecco 
che attraverso le forze di polizia se ne impone 
l’accettazione. La logica e il dinamismo della 
vostra politica sono più che chiari ed evidenti. 
Oggi in Italia chi è contro la politica del riar- 
mo, cioh contro la guerra, 8, nella migliore 
delle considerazioni da parte vostra, tacciato 
di pauroso e di pavido, quando non addirittura 
di traditore e di agente dello straniero. Ono- 
revoli colleghi, più volte a mezzo di uomini 
politici di questa parte, certo di me più auto- 
revoli, vi abbiamo rivolto l’appello per una 
politica nazionale. Ma che cosa significa fare 
una politica nazionale nel nostro paese ? Io 
mi permetterò di ripetervi quei concetti, 
perché ancora spero e mi auguro che vi sia la 
possibilit% di intenderci, ed amo credere che 
il dialogo fra noi non sia ancora definitiva- 
mente tramontato. Fare una politica di unità 
nazionale in tema di politica estera significa 
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tenersi liberi dagli impegni di carattere poli- 
tico o., peggio, di carattere militare, fare cioè 
una politica di pace e di neutralità: in politica 
interna, significa sforzo inteso a svelenire i 

rapporti fra maggioranza e opposizione, con 
l’abbandono da parte del Governo della poli- 
tica di repressione e di rappresaglia condotta 
nei confronti dei partigiani, degli organizza- 
toli sindacali e politici; significa risolvere i 
problemi di esistenza del nostro popolo 
imponendo una seria disciplina ai ceti bene- 
stanti perché diano i mezzi di cui lo Stato ha 
bisogno, con il conseguente alleggerimento 
della pressione, anche fiscale, delle masse, po- 
polari. Su questa politica ci sarebbe ancora 
la possibilità di intenderci, onorevoli colleghi 
della maggioranza, e questo appello rinnovo 
perché amo ancora pensare - ripeto - che tutto 
non sia definito, che fra voi e noi non si sia 
innalzata una barriera che potrà abbattersi 
soltanto con la rovina di tut ta  la nazione. 

Concludendo questo mio intervento, mi 
‘ permetto di kggervi, onorevoli colleghi, una 

parte di un documento antico redatto nel- 
l’America del Nord due secoli or sono, quando 
essa intese sottrarsi al dominio coloniale e 
avviarsi a conquistare la libertà e l’avve- 
nire. 

Si legge in questo solenne documento del- 
1 ’indipendenza americana: (( Noi riteniamo 
evidenti di per se stesse le seguenti verità: 
che gli uomini sono stati creati tutt i  uguali: 
che Iddio li ha dotati tutti di certi diritti 
inalienabili; che tra questi sono la vita, la 
libertà e la ricerca della felicit& (Commenti 
aE centro e a destra); che sono costituiti tra gli 
uomini i governi per garantire tali diritti; 
e che il loro giusto potere deriva dal consenso 
dei governati; che, quando una forma di go- 
verno cessa di realizzare questo fine, il po- 
polo ha il diritto di mularla, di abolirla 
e di istituire un nuovo governo, fondandolo su 
quei principi (Commenti al centro e a destra) 
e organizzandone i poteri in quella forma che 
gli sembra più idonea per la propria sicurezza 
e felicità. La prudenza, è vcro, consiglia che 
non si mutino per cause leggere e transitorie 
i governi da lungo tempo stabiliti, e l’espe- 
rienza ha sempre provato che gli uomini sono 
più disposti a sopportare i mali, finché essi 
sono sopportabili, che a farsi giustizia da se 
stessi con l’abolire le forme a cui erano abi- 
tuati. Ma quando una lunga serie di usurpa- 
zioni e di abusi, diretti sempre allo stesso 
scopo, mostra chiaramente la volontà di ri- 
durre un popplo sotto un dispotismo assoluto, 
(Commenti al centro e a destra), esso ha il 
diritto e il dovere di  abbattere un simile go- 

verno e di provvedere con nuove garanzie 
alla propria sicurezza futura 1). (Commenti al 
centro e a destra). . 

Non fate, signori del Governo e della mag- 
gioranza, una politica di usurpazioni e ’ d i  
abusi diretti sempre allo stesso scopo, non 

. dimostrate di voler sostituire alla dittatura 
fascista un’altra dittatura, perché, se così 
dovesse essere, i1,’popolo ha il diritto ed il 
dovere di insorgere. Non perseguitate, coloro 
che lottano per il lavoro. e per la paca e non 
cercate di ‘soffocarne i nobilissimi intendi- 
menti. 

‘ I  lavoratori d’Italia hannp diritto di com- 
battere contro la guerra e contro la prepara- 
zione della guerra, per difendere quel ben2 
grandioso dell’umanità che è la pace porta- 
trice di lavoro. È un diritto del lavoratore 
che i: libero e non schiavo, persona umana e 
non bestia, ribellarsi alla messa in opera di 
tutto ciò che aggrava il pericolo di guerra. 
Difendendo la. pace, essi difendono il loro 
pane, la famiglia, difendono la libertà, I’av- 
venire del progresso sociale e civile ! 

Onorevoli colleghi della maggioranza; ono- 
revole ministro, ancora una volta da questi 
banchi vi .si invita a non scavare di più 
il solco fra gli italiani. Badate che domani 
questo solco potrebbe essere colmato di san- 
gue fraterno. (Applausi all’estrema sinistra - 
Congratdauzioni). 

,PRESIDENTE. 13 iscritto a parlare ,l’ono- 
revole Bruno. Ne ha facoltk. 

BRUNO. Signor Presidente, onorevoli 
. oollgghi, il presente disegno d.i‘ legge merita 
una breve discussione, perché esso è parte 
di una catena di leggi, definite nella relazione, 
e non da noi, di .emergenza, quaA quelle della 
difesa civile, quella annunciata stamani dai 
giornali relativa all’inasprimento delle pene 
per alcuni reati politici e sindacali, quella di- 
scussa di recente al Senato per il rinnovo ‘del 
materiale automobilistico della pubblica si- 
curezza, ecc.. . 

Onorevoli colleghi, soltanto qualche mese 
fa il ministro dell’interno presentava il bilan- 
cio -ordinario per il proprio dicastero. Ebbene, 
all’articolo 3 di questo bilancio era prevista 
una certa-spesa per il ‘mantenimento in servi- 
zio di circa .66 mila agenti di pubblica sicu- 
rezza, e non di 77 mila, quanti la legge dava 
facoltà di mantenere. 

Che cosa-significa questo ?. Significa che in 
quel momento il ministro dell’interno e. il 
Governo ritenevano che il cosiddetto ordine 
pubblico, che va diventando sempre più ordine 
di ‘classe, poteva essere mahtenuto da 66 mila 
unita della, pubblica qicurezza, con aggiunte 

, .  



~ t t i  Pai.lamenlari - 24742 - Camera dei Deputati 

DISCUSSIONI - SEDUTA ANTIMERIDIANA DEI, 19 DICEMBRE 1950 

le unità dei carabinieri. Cosa v’è di nuovo sul 
piano della politica interna perché oggi il 
Governo chieda al Parlamento lo stanziamento 
di fondl straordinari per l’aumento di 15 mila 
unitB della pubblica sicurezza ? Ebbene, le 
relazioni, e del ministro e del relatore per la 
maggioranza, alla legge non dànno una sola 
giustificazione convincente di un mutamento’ 
di situazione sul piano della politica interna 
che richieda un aumento degli effettivi della 
pubblica sicurezza; esaminerò brevemente ad 
una ad una le giustificazioni Che 11 Governo 
adduce. Dice il ministro nella sua relazione: 
il Governo- deve preoccuparsi di difendere la 
libertà dei cittadini., I1 problema, evidente- 
mente, esisteva nei medesimi termini quando 
il ministro, presentando il suo bilancio, richie- 
deva gli stanziamenti per 66 mila unita della 
pubblica sicurezza. Nulla di mutato può 
esservi dappoiché il ministro nulla ci dice in 
proposito nella sua relazione. Ma questa 
libertà dei cittadini, onorevole ministro, vuol 
dirci una buona volta, come lei la intende ? 
Contro chi la deve difendere ? Chi attenta al- 
l a  libertà medesima? Sul terreno politico par- 
liamo un linguaggio diverso, e ,forse non ci 
comprenderemo mai. I1 senatore Grieco dice 
che voi date’alle parole un significato ameri- ’ 

cano. Io, invece, vorrei dare alle parole 
solamente un significato giuridico. Ebbene, 
tradotta in .termini giuridici, la nostra liber- 
t B  si rispecchia in due categorie di norme. La 
prima riguarda le norme positive che sono 
state forgiate e sono uscite dalla lotta di lib’e- 
razione: le norme che regolano 1’elettoyatQ. 
attivo e passivo, le norme che ricostituiscono 
il Parlamento, le norme che ricostituiscono le 
amministrazioni locali. Quelle norme sono 
state scritte col sangue dei nostri partigiani, 
sono state scritte dai comitati di liberazione, 
che durante l’insurrezione o a lhdoman i  vol- 
lero che fossero rifatte le leggi che regolavano 
la vita parlamentare, la libertà di stampa e la . 
libertà. di parola. 

Ebbene, io rivendico a questa parte della 
Camera il massimo onore per il ritorno di que-- 
ste leggi, perché da questa parte fu offerto il 
maggior contributo di sangue nella lotta di 
liberazione, perché durante la lotta contro il 
fascismo da questa parte uscì la più fitta schie- 
ra dei più aperti awersatori del fascismo stesso 
e delle vittime dell’infausto ventennio. 

Contro chi vuole, onorevole ministro, di- 
fendere queste norme? Non certo contro 
questa parte, non certo contro di noi, contro 
l’opposizione, che esercita quot.idianamente il 
suo controllo per una sempre più ampia libertà 
di parola, di stampa, di organizzazione. 

Vi è un’altra categoria di norme, onorevole 
ministro, che sono scritte nella nostra Costi- 
tuzione e che tutelano la libertd. Io non parlo 
di quelle norme che garantiscono la liberta 
economica e sociale; parlo delle norme che 
servono a tutelare le libertà politiche e che 
dovrebbero costituire la garanzia del libero 
gioco democratico dei partiti. 

Ebbene, quelle norme, come per esempio 
quelka dell’articolo 13, quella sulla Corte 
costituzionale, ecc., rimangono programmati- 
che, come dicono i dottrinari. Rimangono, 
e forss rimarranno per moltissimo tempo, 
un programma inattuato e che questo Go- 
vGrno mai attuerà. 

Questo Parlamento esiste già da tre anni. 
Gib da trc anni il Governo avrebbe dovuto 
dare la precedenza alle leggi costituzionali, le 
pa l i  avrebbero veramente dato la garanzia 
di un libero gioco democratico. Invece, il 
Governo fa contro queste leggi quella chc i 
clottrinari cominciano a definire (( una resi- 
stcnzit passiva )), illegale e anticostituzionale. ‘ 

];: di pochi giorni fa una sollecitazione che 
veniva da questa parte della Camera affinché 
quelle norme programmatiche fossero rese 
efficienti. La maggioranza non ha fatto mai 
alcuna sollecitazione affinché fossero messe 
temporaneamente da parte le leggi inutili 
o dannose come quella che discutiamo e si 
discutessero invece le leggi costituzionali di 
effettiva pro tezione delle libertà individuali. 

Rscentemente, il Governo ha presentato 
un disegno d i  legge che modifica il gioco elet- 
torale. Esso f u  giudicato come conculcatore 
dsj diritti delle min6ranze. Fu giudicato tale 
dagli stessi piccoli partiti al Governo. Per evi- 
tare una crisi si è dovuto modificare questa 
legge a favore di alcune minoranze, ma nqn a 
favore di tutte le minoranze. In altri txmini, 
quelle leggi che i nostri partigiani e le nostre 
vi t tinie dell’antifascismo conquis taroii o at-  
traverso una dura lotta venticinquennale I? 

attraverso l’insurrezione, quelle leggi, oggi, 
voi della maggioranza cercate di ridurle a 
vostro favore e contro le minoranze. 

Se il libero gioco democratico consiste nel 
dare la possibilità alla minoranza d i  divenire 
maggioranza, voi, con questo disegno cli 
legge, lo impedite e diventate così i veri atten- 
tatori della l ibxtà.  

Qui non si tratta, dunque, di difesa della 
libcrtà. Da parte dei partiti di opposizione 
nulla si fa che possa significare attentato 
alle libertà, ma si agisce per estenderle e 
realizzara qu~llo programmate $alla Costitu- 
zione. Pertanto, ella, onorevole ministro, 
dovrebbe reclutare i suoi quindicimila nuovi 
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agenti per procedere contro coloro che sono 
i veri attentatori di queste libertà, bioè con- 
tro i nostri governanti, che non attuano le 
riforme fondamentali volute dalla Costitu- 
zione e riducono quelle conquistate con la 
lotta antifascista. 

Vi è, infine, un terzo gruppo n&neroso di 
leggi del quale ella, onorevole ministro del- 
l’interno., usa largamente; e sono leggi che co- 
stituiscono un’onta della democrazia italiana: 
le leggi fasciste (come quella di pubblica si- 
curezza) che non erano state scritte per 
garantire le libertk individuali, ma per con- 
culcarle. 

Nient:: di mutato - ripeto - nei tormini di 
questo problema, che rimane sempre quello 
di cui tante volte si è parlato, e io la invito, 
onorevole ministro, a smmtirmi coi fatti. 

La seconda ragione d’essere di questa 
legge sarebbe, poi, l’abusiva detenzione di 
armi. . 

Ella sostiene, onorevole ministro, che vi 
sono ancora armi in giro, e bisogna chc si 
trovino, che siano tolte dalla circolazione, 
e di qui il conseguentc aumento delle forze 
di pubblica sicurezza. Ebbene, questi argo- 
menti sono risibili o, se ella mi permette il 
termine - senza ombra di olfesa per la 
sua intelligenza, perché credo ella di ciò 
abbia fatto cenno per .vslare, come dirò, il 
vero movente della leggc - veramente puerili. 
Perché ? Perché è stata fatta una legge ecce- 
zionale, due o t re  anni fa, nella cui relazione 
il ministro della giustizia parlava di, rinveni- 
mento di moltissime armi, un vero arsenale 
sufficiente ad armare, secondo l’onorevole 
.Fumagalli, diverse divisioni. Ebbene, queste 
armi le avete trovate, sono state .tolte dalla 
circolazione. LO stesso oiiorcvole ~ u m a g a ~ l i ,  
parlando alla Commissione di giustizia, di- 
ceva che negli ultimi tempi si è reperito solo 
un  decimo delle armi recuperate nei primi 
tempi di applicazione della legge. Che cosa 
significa questo ? I 

GIACCHERO. Che le nascondete meglio ! 
BRUNO. O che vanno diminuendo, op- 

pure che provengono da un pozzo senza fondo, 
nel qual caso, se non sono sufficienti i 66 mila 
agenti di pubblica sicurezza, poco o nulla 
potrebbero fare gli altri 15 mila che si vo- 
gliono reclutare. Se sono vere le statistiche 
che voi della maggioranza ci fornite, è evi- 
dente che vi è una sensibilissima diminuzione 
del. numero delle armi illegalmeiite detenute; 
e allora ditemi come potete giustificare 
un aumento delle unita di pubblica sicurezza 
per rinvenire ancora le pochissime‘ residue 
armi esistenti. 

Vi sono, ancora due ,motivi di politica 
interna che giustificherebbero, secondo la re- 
lazione niinisteriale, il provvedimento legi- 
slativo: i crescenti bisogni della circolazione, 
con la conseguente necessità di aunlent.are 
il numero delle . u1iit.à della polizia stradale, 
i cresc.enti ’ bisogni della polizia ferroviaria, 
con la necessità di aumentare le unità di 
questo corpo. 

Ebbene, onorevole ministfo, tornerebbe=a 
proposito chiederle se vi sja. stato proprio, in 
questi ultimi mesi, un aumento. della circola- 
zione stradale. Vi è veramente: in’ questi ultimi 
mesi un aumento di esigenze nei servizi fer- 
roviari ? Io dico di no: .la chiusura .di molte 
fabbriche di automobili, la rarefaziolie delle 
gomme, l’aumento enorme di prezzo delle 
gomme non dànno questo indice. 

Ella dovrehbe darci un-solo elemento,, da 
‘cui risulti che ci sia effettivamente un aumento 
di circola.zione stradale automobilistica, spe- 
cie nei mesi che intercorrono dalla presenta- 
zione del suo bilancio alla presentazione di 
questo d.isegno di legge. Ella aveva la possi- 
bilità di aumentare per legge di 1.0 mila uhità 
le forze di polizia, senza chiederernuovi stan- 
ziamenti di fondi al Parlamento. 

Infatti, la relazione dell’onorevole Sani- 
Pietro ci dà questo dato: che ella pdteva te- 
nere sotto le armi 77.386 agenti di pubblica 
sicurezza, per una legge già emanata. I n  base a 
det.ta legge, lei poteva reclutare altre 2 o , 3  
mila ,unità, per le ‘polizie stradale e ferro; 
viaria, quante cioè ne sarebbero bastate, se 
effettivamente fossero aumentate le esigenze 
della circoldzione. 

Riguardo .alla polizia ferroviaria, infine, lo 
vada a dire agli abitanti del meridione, dove 
si viaggia a 30 chilometri l’ora, che vuole 
aumentare il numero degli agenti di polizia 
invece che la velocità dei treni. 

Ella. sa che per raggiungere Roma dal 
meridione occorrono ben 16-17 ore. Cosa 
dovrebbero fare questi nuovi militi ferro- , 

viari ? Forse inci-tare le locomotive a correre 
di più.? 

Comunque, se queste due esigenze ci fos- 
sero. effettivamente state, sarebbe bastato e 
io insisto su questo argomento -. ponderare 
meglio sul suo bilancio; ed aveva a disposi- 
zione l’arnia legislativa per un aumento an- 
che di 10 mila uniià. della sua pubblica sicu- 
rezza. 

R.ecentemente al Senato è ,stata discussa 
una legge che richiedeva lo stanziamento di 
5 miliardi per la rinnovazione dei mezzilauto- 
mobilistici e dei carri armati a disposizione 
della pubblica sicurezza. Ella, in quella sede, 
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ha già detto il solo vero motivo di queste 
leggi, che non ha il coraggio di dire qui, 
mettendo da canto gli altri inutili che ho 
enumerato in precedenza. Ella non ha il co- 
raggio di far ‘questo davanti ai dolori e ai 
bisogni del popolo italiano, che il collega 
Aniadei ha descritto così brillantemente. 

Ella ha detto al Senato: ((Ad ogni modo, 
il problema del potenziamento della polizia 
va considerato non soltanto in rapporto alla 
situazione interna (per la quale non ha dato 
alcuna giustificazione) ma anche rispetto agli 
avvenimenti esterni, poiché nessuna difesa ai 
confini è possibile, se non è prima garantito 
l’ordine pubblico n. 

B questa l’unica vera giustificazione di co- 
desta legge, l’unica che si può accettare come 
tale e che noi vogliamo esaminare. Ed ecco 
perché una leggina, che potrebbe non avere, 
apparentemente, una importanza tale da ri- 
chiedere una discussione in Parlamento, l’ha 
richiesta. fi questa l’unica possibile giustifi- 
. cazione di questa vostra legge: preparare il 
fronte interno per la guerra che vi apprestate 
a fare. Volete preparare il cosiddetto fronte 
interno parallelamente agli apprestamenti mi- 
litari. Lo ha ripetuto lo stesso onorevole 
Sampietro nella sua relazione: (( ... mentre le 
contingenze di carattere internazionale ren- 
dono sempre più viva l’esigenza che sia in 
ogni evenienza assicurata la necessaria garan- 
zia dell’ordine pubblico e delle istituzioni 
democratiche N. Vi è sì una novita nel tempo 
che intercorre fra la presentazioiie del bilancio 
(nel quale voi del Governo dicevate di poter 
mantenere il vostro ordine pubblico, l’ordine 
pubblico della classe dominante e del Governo 
clerico-moderato, con le 66 mila unita di 
agenti di pubblica sicurezza) e l’elaborazione 
di questo disegno di legge: questa novità è 
costituita, sul piano interiiazionale, dall’affret- 
tamento dei preparativi di guerra. su 
questo che vogliamo richiamare l’attenzione 
del- popolo italiano. 

contro coloro che si opporranno a che il po- 
polo italiano abbia a soffrire nuovi lutti e 
nuove indicibili sofferenze a causa di una 
nuova guerra. Voi vorreste adoperare le vostre 
15 mila unità contro i disoccupati che vi 
chiederanno pane e non armi, pace e non 
guerra. Ma  queste armi vi si spunteranno 
nelle mani perché questi nuovi agenti usci- 
ranno dalle file dei disoccupati, si ricorde- 
ranno delle sofferenze patite negli anni pas- 
sati e non si presteranno al vostro gioco. 

Non è così che si crea l’unanimità nazio- 
nale per una guerra che sia veramente di 

Voi volete adoperare queste 15 mila unita , 

interesse nazionale; noi1 e con la forza ch:! si 
crea la necessaria compattezza, ma con l’una- 
nimità dei consensi. Già altri hanno tentato 
di creare questa unanimità sarvendosi della 
pubblica sicurezza e .  delle leggi eccezionali, 
ed hanno fatto la fine che hanno fatto. 

La guerra non è voluta da alcuno. Voi non 
potrete adoperare queste 15 mila nuove unità 
di pubblica sicurezza contro l’onorevole Nenni 
ed il suo partito che vi richiedono insistente- 
mente l’attuazione delle riforme strutturali 
volute dalla Costituzione. Non potrete nem- 
meno usare queste 15 mila unità e i nuovi 
mezzi corazzati e 11011 corazzati (che acqui- 
sterete con i 5 ‘miliardi che avete richiesto al 
Senato e che chiederete fra qualche giorno 
alla Cameka) contro i milioni e milioni d.i 
cittadini che hanno firmato la pgtizione per 
la pace, che vogliono ardenteinente la pacc 
e chiedono che il nostro paes? sia sganciato.. 
da ogni impegno militare, perché l’.Italia 
non ha interesse a fare la guerra per il capi- 
talismo americano e non potrebbe nulla gita- 
dagnare in una guerra che mira alla soppres- 
sione d.ei regimi socialisti. 

Voi pensate che questa sarà una guerra 
di religione; voi vi apparecchiato a combat- 
tere questa guerra di religionc anche all’in- 
terno. Ignorate che questa guerra‘,,non ha 
un fondamento spirituale nell’aninìa del po- 
popolo italiano, il quale non ha ancora tro- 
vato la soluzione dei suoi annosi problemi, 
non ha un fondamento nell’anima del popolo 
meridionale che aspetta ancora di viver5 
un’esistenza che sia all’altezza di quella dei 
centri civili dell’ Europa. Voi non conqui- 
sterete certamente il consenso popolare at-. 
traverso questa e - le altre leggi eccezionaJi. 

Onorevole ministro dell’interno, ella con 
l’articolo 1 del disegno di legge ci chiede di 
portare il corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza a 82 mila unità, cioè ella chiede . 
non un aumento di 5 mila unità, ma di 15 mila 
unita poiché la spesa 6 di.660 mila lire per 
unità, come ha dichiarato l’onorevole Sam- 
Pietro Umberto nella sua relazione. Ella non 
chiede questo aumento per mantenere l’or- 
dine pubblico, il quale del resto non lasciava 
a desiderare, sscofido le affermazioni che ella 
ebbe occasione di fare durante la discussione 
del bilancio dell’interno, ma per l’unico mo- 
tivo dianzi ricordato. Infine, ella intende 
aumentare le forze di polizia di 15 mila unità, 
con quale sistema? L’articolo 2 del disegno 
di legge-dice: (( I1 personale arruolato ai ter- 
mini dell’articolo precedente non .contrae 
vincolo di ferma e può, a giudizio dell’ammi- 
nistrazione, in qualsiasi momento, essere 
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esonerato dal servizio D. Quindi, ella intende 
reclutare queste nuove unità di polizia fra 
gente disoccupata e affamata, gente che non 
avrà nessuna garanzia di stabilità nel ser- 
vizio ! Infatti, chi può a queste condizioni 
venire nella polizia se non il disoccupato, se 
non colui chs versi in condizioni di vera mi- 
seria ? Ella, invece dis dare lavoro alla gents 
disoccupata, affamata, la chiama a fare la 
guardia a chi vuole la pace, a chi i! contro 
la guerra ! Se ella veramente voleva ottenere 
un miglioramento delle forze di polizia, do-  
veva destinare determinati fondi d’eleva- 
mento del tenore di vita degli agenti in ser- 
vizio, che vivono una vita di miserla simile 
a quella del popolo lavoratore italiano ! Ella 
poteva creare una scuola per agenti specializ- 
zati che sapessero Rrevenire meglio i gravis- 
simi delitti che spesso impressionano l‘opl- 
nione pubblica, come P avvenuto recente- 
mente ! ’  Poteva dare maggiore lavoro ai 
disoccupati, e non metterli in condizioni! di 
dover entrare nella polizia per troJarsi poi 
contro la parte più attiva, senza dubbio la 
maggioranza del popolo italiano, che chiede 
inveck la pace ed i! lavoro ! 

Ella ci chiede con due leggine, che sem- 
brano di scarsa importanza, ben 15 miliardi, 
ma non ci indica la fonte da dove trarrà 
questa somma. indubbiamente dall’erario 
che ella otterrà questi 15 miliardi, e saranno 
15 miliardi di spese improduttive !. Li toglierà 
forse a quel povero Mezzogiorno d’Italia che 
attende ancora gli acquedotti, i cimiteri, e 
tante opere pubbliche ? Li toglierà, senza 
dubbi?, all’intero popolo lavoratore italiano, 
a due milioni di disoccupati che attendono an- 
cora l’applicazione degli articoli 3 e 4 della 
Costituzione ! Seguendo questa politica il Go- 
verno quegli articoli non li applicfierà mai ! 
Voi governanti non siete capaci che d’impie- 
gare stanziamenti di questo genere per spese 
improduttive, perché la politica fin qui segulta 
vi conduce verso la guerra ! Ebbene, signor 
ministro, onorevoli colleghi della maggio- 
ranza, cercate almeno una volta di venire 
incontro àd una ‘nostra aspirazione, come ha 
detto l’onorevole Amadei ! Non vi i! nessuna 
necessita di fare questa spesa che si appalesa 
inutile ai fini della.politica interna, e che si 
appaleserà inutile anche se voi scatenerete la 
guerra di religione che state maturando. Im- 
piegate i 15 miliardi per dare case ai senza 
tetto che sono costretti ad invadere il muni- 
cipio di Roma per evitare gli sfratti; per dare 
lavoro a milioni di disoccupati, che attendono 
una onesta occupazione loro promessa in due 
articoli della Costituzione. 

Onorevole ministro, mi permetta di darle 
un ultimo consiglio (che ella non seguir& cer- 
tamente): ‘di questi 15 miliardi (e noi voteremo 
a favore, se ella lo propprrà) ne accantoni uno 
per istituire un premio per la pace, perché il. 
popolo, italiano - lo ricordi .- vuoie opere di 
pace e non di guerra. (Applausi all’estrema 
sinistra). 

PRESIDENTE. E iscritto ti parlare.l’ono- 
revole .Giuseppe Bettiol. Ne ha facoltà. . 

’BETTIOL GIUSEPPE. FarÒ brevissime 
dichiarazioni. Non, era certamente il caso, di 
fronte a questo disegno di legge che aumenta. 
di poche migliaia di agenti le forze della polizia, 
di disturbare la politica estera, la politica 
interna, l’America, la Russia, ia pace, la 
guerra, e via di seguito-, 

Comunque, onorevoli colleghi, noi non 
abbiamo, come dicono i nostri avversari, in 
questo particolare momento, il senso della 
paura: abbiamo il senso della responsabilità 
( Intetruzioni all’estrema sinistra), perché in 
regime democratico, per uomini democratici, 
la paura .non esiste, m,a esiste la preoccupa- 
zione e l’assunzione delle proprie responsabi- 
lità. (Comnienti all’estrema sinistra). E il Go- 
verno, che i! la’ espressione aella maggioranza, 
e quindi l’espressione di quella che 6 la co- 
scienza morale e politica ,del popolo italiano, 
sa bene che deve’ assumersi le proprie respon- 
sabilità ed essere a queste responsabilità fedele 
fino all’ultimo, per ,  garantire realmente al 
popolo italiano i beni della democrazia e della 
libertà. 

I ,  beni della democrazia e i ,  beni della 
libert8, in una situazione di fatto come la 
nostra, .e come quella che si profila anche in ; 
altri paesi, possono essere gàrantiti soltanto 
dalle forze dell’ordine, perché non viviamo in 
una situazione politica idilliaca o virgiliana, 
ma viviamo in una situazione politica la quale 
presenta I aspetti preoccupanti; e di fronte 
a questi aspetti preoccupanti-noi teniamo gli 
occhi aperti e operianio .in conformit8: (Inter- 
ruzioni all’estrema sinistra). 

Ora, onorevoli colleghi, questo aumento di 
forze di polizia deve servire innanzitutto a 
quelli che sono i normali espletamenti dell’atti- .; 
vita propria della polizia nei settori della vit.a 
civile, ma deve anche servire a fronteggiare 
quelle situazioni particolari che vengono 
create dalla presenza-nel nostro paese di forze 
politiche le quali si organizzano e cercano di 
premere dal. punto di vista psicologico, dal 
punto di vista politico e dal punto di vista 
militare, onde cercare di capovolgere, insi- 
nuando l’e+entualità di una insurrezione, i 
termini del gioco politico, 
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Ecco, uiiurevuli colleghi, perchè noi club- 
bianio essere vigilanti, tenendo bene gli occhi 
aperti di fronte a quella che è la realtà attuale, 
quella che è la situqzione particolare nella 
quale ci troviamo. E noi dobbiamo appro- 
vare questa legge anche se di per se stessa 
è una legge non del tutto sufficiente per venire 
incontro a quelle che sono le necessità del 
momento. Comunque, ,essa è una legge che, 
entro certi limiti, porta un aiuto notevole al 
potenzianiento degli organi di polizia, i quali 
sono 51 servizio, nel nostro paese, delle libertà 
democratiche, e quindi delle libertà di t k t i  
indistintamente i cittadini. 

Si è detto, dai colleghi dell’estrema sinistra, 
che noi faremmo meglio a pensare alle riforme 
sociali piuttosto che a potenziare le forze di 
polizia. Onorevoli colleghi, noi siamo oggi di 
fronte ad h o  sforzo veramente. notevole che 
la il paese, anche per risolvere questi partico- 
lari problemi. E del resto ricordo che, l’altro 
giorno, aprendo un giornale dell’estrem8 sini- 
stra, lessi una notizia sotto questo titolo: 
(( G.randi vit torie della classe lavciratrice in 
Calabria N; e leggendo la notizia mi accorsi che. 
si .trattava dell’attuazione di quella legge , 

agraria vota La dalla democrazia cristiana - 
che è un onore per la democrazia cristiana - I 

alla quale voi avefe vot,ato contro. Ed è inu- 
tile che oggi, in questo momento, voi veniate 
a dire qui di essere preoccupati (Interruzioni 
all’estrema sinistra) per. ,la riforma agraria o 
per le riforme sociali, quando avete dato sem- 
pre prova costan-te di non volere,.in concreto, le 
riforme sociali, perché sapete che vi conviene 
pescare nel torbido per rendere sempre fluida 
ed incerta la situazione politica interna. Ono- 
revoli colleghi, questa legge, in quanto poten- 
zia le forze di polizia al servizio dello Stato 
democratico, non è una legge la quale venga ad 
amniettere l’arbitrio, ma è una legge la quale 
potenzia queste forze di polizia perchè la legge 
sola abbia a trovare attuazione. Noi demo- ’ 

cratici siamo per l’instaurazione di quello 
stato di diritto jl quale è stato elaborato dai 
teorici della democrazia moderna: stato di, 
diritto per il quale l’attivitd dello Stato, ivi 
compresa l’attività dei ministro dell’interno e 
quindi della polizia, deve esplicarsi nell’ambito 
e nell’attuizione di leggi po‘sitive, di leggi 
giuste, in quelle leggi che il Parlamento ha 
votato per la libertà indistintamente di tutti 
i*cittadini. (Applausi ul centro e u destra). 

PRESIDEKTE. Xon essendovi altri iscritti 
e nessuno chiedendo di parlare, dichiaro chiusa 
la discussione generale: 

Ha facoltà di parlare il relatore, onorevole 
Sampietro Umberto. 

SAiLlPIETRO UMBERTO, H ( < l . ~ t o ~ .  11 W- 
latore, per quella che è stata qui uiia poleniica 
da parte dell’estrema sinistra, non entra in 
merito per una semplice ragione: qui non è 
in discussione il bilancio del Ministero del- I 

l’interno. Gli oratori della cs trema sinistra 
hanno invece credulo di far qui una ripeli- 
zione di quelle accuse, di quelle affermazioiii 
che già avevano fatto precedentemente nelle 
discussioni di bilancio. La risposta politica 
è già venuta da?l’onorevolc Giuseppe Bet- 
tiol e il relatore fa proprie le sue’dichiarazioni. 

Gli oraiori della estrema sinistra non 
sono entrati in merito come dovevano a 
questo disegno di legge. Esso chiede l’au- 
mento di 5 mila unità: 4.500 guardie nel corpo 
di pubblica sicurezza e 500 guardie speciali%- 
zate. Non chiede un aumento di unità da 66 
mila a 82 mila: chiede un aumento di unità 
da 77 mila a 52 mila. Preciso perché faccio 
questa distinzione: perché se i l  mini$lro del- 
I’inlerno fosse stato quel (( iiiiiiisiro di polizia I) 

che voi di continuo affermate sia, noi oggi 
avremmo ire1 corpo di pubblica sicurezza le 
77 mila unità, e invece - almeno di questo 
dovete dare atto che *le preoccupazioni e 
del Governo e del ministro erano tali già da 
prima - si è cercato di contenere le spese 
di pubblica sicurezza, che si erano ridotte 
appunto per 66.500 circa uuit8, nel set- 
tembre 1949. Io voglio domandare sem- 
plicemen te questo ai colleghi dell’es trema 
sinistra: se essi . possono dimostrare che 
dal settembre 1949 da parte loro (non che 
sia venuta meno la sicurezza dello Stato, 
la quale si è riaffermata, tanto che i ciJtadini 
italiani debbono dar atto e ringraziare anche 
il Governo per la‘tranquillità che dà, oltre che 
per le cose, alle persone) siano venuti meno 
gli attacchi o se non si siano più ancora 
organizzati per affermazione loro non so- 
lamente fuori del Parlamento ma per loro di- 
chiarazioni ancor fatte in questi ultimi tempi 
in Parlamento, e prima ancora che fosse 
presentato questo disegno di legge, e dopv 
che è stato presentato. 

Voi, colleghi comunisti, ‘non volete fare 
clell’opposizione cos tituzionale: e lo avete di- 
chiarato, dentro e fuori la Camera, sulle pub- 
bliche piazze. Perché debbo io ricordare 
l’ultimo discorso di un senatore, sì, ma di 
un uomo di sinistra, Pertini, il quale in so- 
stanza ha detto una cosa molto semplice 
- ma doveva pieniettere che non C’è un Go- 
verno legittimo, che non C’è una attività 
dello Stato legittima, che non vi sono ga- 
ranzie costituzionali (Intemuzimze del deputato 
Gaetnno Invemizzi), che comunisti e socialisti, 
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che tutti i cittadini in -Italia non hanno li- 
bertà e di parola e d.i azione - che in qualunque 
caso le estreme sinistre si sarebbero.appellate, 
.in Italia, alla rivoluzione ? 

Ebbene, dato at to  che il G.overno, che il 
ministro dell’interno hanna agito in modo da 
essere sempre pronti a garantire la sic.urezza: 
ma non mai a profittarne, non 6 in questo di- 
segno di legge la costituzione di una milizia 
di parte, bensì il potenziameiito d i  un corpo 
che ha una tmdizione.. . 

BOTTONELLI. ... al vostro servizio ! (Vive 
pr0teste.d centro e a destra). 

SAMPIETRO UMBERTO, Relatore. Ma 
non è al nostro servizio, perché avrete anche 
no-Lato come .questo Governo abbia seiripre 

. assorbito tutte le forze che si erano poste al 
‘servizio della patria e che intendevano ancora 
servire la patria a difesa dei suoi cittadini: 
Ora, la situazione e: al mese di settembre 
1949, 66 mila unità. Vi ‘sono delle leggi - e il 
relaiore ve le ha sot-tolineate,’ vi hn forni-lo i 
dati, dati che voi non avete contestato - vi 
sono, dicevo,. delle leggi che hamio previsto 

.’ il potenziamento della pubblica sicurezza 
sino a 77.386 unità, mentre oggi non vi sono 
in servizio più. di 70.0Ò0 unità. Coine verranno 
organizzate, o meglio .come verranno prele- 

.. vate e quando da.lla vita civile ed ihseri’-te 
nel Corpo queste altre unità.? 

Sta. a voi la rimosta, per quello che ri; 
guarda la minaccia di una parte di italiani 
contro un‘altra parbe d’italiani, quando la 
Costi-tuzione dice che bisogna ,di fendere tuL1.i 
gli italiani. 

BOTTONELLI. La Costituzione dice an- 
che che .si deve ripudiare la guerra. 

SAMPIETRO UMBERTO, Relatore. Voi 
parlate di prelevamento degli aflamati. Eb- 
bene, posso anche ammetterlo, ma dovreste 
gioirne, perché nella massa da voi organizzata 
vi è anche chi ha sofferto la fame, e che sa di- 
fenqere ,il principio; fra di voi infatti non vi 
soiio solo degli esaltati: fra la vostra gente - 
noi lo riconosciaino - vi sono dei galantuomini 

, che conoscono la miseria. Ebbene, quando 
saranno nella pubglica sicurezza, essi fa- 
ranno eventualmente causa conlune con 
l’altra parte, se il Governo darà loro degli or- 
dini perché abbiano a colpire i disoccupati, 

, perché, abbiano ad iafierire contro degli’ infe- 
lici. Ma s.l;ate certi’ -. se si agirà dalla’ piazza 
contro la Costituzione - che essi (da qualunque 
parte possano pervenire) sapranno difenderla 
sino all’ultimo sacrificio per t.utelare la libertà 
dei cittadini. (Vivaci interruzioni all’estrema 

o sinistra. - Proteste del deputato Spiazzi). 

’ 

. .  
Non .e solamente una tradizione del corpo 

dei carabinieri, ma è tradizione ahche della 
pubblica sicurezza, rincovata in questi giorni 
non solamente con il sacrificio della vita di 
colui che militava nel corpo di pubblica sicu- 
rezza, ma con l’attestazione di come e da 
dove provengono questi gi’dvani: da quelle fa- 
miglie dove c’è,una madre come quella che 
davanti al figlio moribondo, rivolgendosi 
all’assassino, disse: (( Pentiii, perché io ti ho 
già perdonato i). La stessa scena, onorevoli 
colleghi, avveniva nel lontano 1902, allor- 
quando una niadre - mia madre - siil cada- 
vere di chi le aveva assassinato il 1naPit.o 
(c,arluto in servizio e per causa. di servizio), 
ebbe ad esclamare: (( Iddio ti perdoni, “cosi 
2ome ti perdono io 1). La scena si e ripetuta 
a Bologna nel 1950, segnando la continuazione. 
di una tradizione di nobiltà che, vi dimostra 
di quale spiritr? vada rivestita la noS.tra pubbli- 
ca Zicurezza e da quali hmiglie lo Stato atlin- 
$6 le forze per la difesa dell’ordine pubblico. 
Non si fa, onorevoli colle3hi, una speculazione 
politica in questo-settore: non si cerca di get- 
tare la polizia allo sbaraglio contro chi ha 
fame o chi cerca lavoro; si cerca soltanto di 
tutelare nel modo pih efficiente l’ordine pub- 
blico, la vita e gli averi di tutti i cittadini. , 

per- 
fetta in quanb,  oltre a predisporre il prov- 
vedimento di arruolamen-Lo di 5.000 nuove 
uni-Là, porlandp da 77.000 ad 8‘2.000 le forze 
di polizia, prevede anche il relativo finanzia- 
mento all’articolo 3. 

IMPERIALE. , Qovete provvedere alla 
previdenza sociale ! 

SAMPIETRO UMBERTO, Relatore. Noi 
siamo certi che, così come ha fatto in passato, 
anche d’ora in  poi il Governo saprk usare ,di 
-queste forze di polizia per la tranquillità dei 
cittadini, per la d.ifesa della democrazia e di 
quei principi che sono consacrati nella Costi- 
tuzione ... 

.. INVER.NIZZ1 GAETANO. ... nella Costi- 
tuzione che voi violate. 

SAMPlETRO UMBERTO, Relalore. ... ela- 
borata e vota-ta tanto da noi democristiani 
quanto da voi dell’estrema sinistra. (Vivi  ap- 
piausi al centro e a destra). 

PRESIDENTE. Ha facoltà di .pa.rIare 
l’ondrevole ministro dell’interno.. . 

SCELBA: Ministyo delZ’interszo Onoravoli 
colleghi, come il relatora ha già r;lev&to, in 
bass alle disposizioni vigenti i l  Governo 
avrebbe avuto la facoltà di arruolare un nu- 
mero d i  agenti pari a 77.386. In’  raalta gli 
uomini che attuaimentc sono arruolati non 
superano, o non superavano, al momento in 

Dal punto di vista-tecrko, la legge 
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cui. vsnne pr3sentato il  bilanci;^, le 66 mila 
.unita, e subito dopo I ?  cl2zioni del 18 aprile 
questo num3ro era anch? infzrior? pei.ché, 
progressivament.?, i l  Govzrno, di frontz ad 
una situazione che appariva più tranquilla, 
aveva creduto opportuno di ridurre In forzz 
di polizia allo stretto nacessario. 

INVERNIZZI GAETANO. Avct9 cac- 
ciato tutti i partigiani ! 

GIAMMARCO. Solo coloro che non face- 
vano il loro dovere: era. necessario ! 
, BOTTONELLI. s i  ’vergogni (Proteste del 
deputato Giammarco). 
, PRESIDENTE. Onorevole Bottonelli, la 

richiamo all’ordine ! Dal principio della se- 
duta ella ha ,provocato incidenti con le sue. 
interruzioni ! o 

BOTTON,ELLI. Sono elemento di disor- 
dine solo per la presenza dell’onorevole Giam- 
marco ! 

PRESIDENTE. Onorevole Bottonelli, cer- 
chi di non provocare il secondo richiamo !. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Com1.m- 
que, è un fatto che non può esserc contestato 
che il Governo non si. è avvalso del potere 
che aveva di tenere a disposizione tutte le 
forze che la legge ad esso consente. Prova 
evidente che la politica del Governo tende, 
appunto, a limitare le forz:: di polizia allo 
stretto necessario, in base alla ‘situazione 
obiettiva. Nessuno di noi ambisce di disporre 
di forze di polizia che non siano corrispon- 
denti alle necessità obiettive del. paese. 

. I1 provved.imcnto che viene oggi sottopo- 
sto al Parlamento fu d.eliberato dal Consiglio 
dei ministri subito dopo-la guerra di Corea. 
2 un fatto che la giierra, L’aggressione in 
Corea.. . (Interrztzioni all’estrema ‘sinistra), 
dirò meglio: l’aggressione comunista in Coma 
(Applausi al centro e a destra - Proteste alla 
estrema sinistra) ha determinato in tutto il 
mondo una ,situazione di estrema tensione e 
costituisce un gravissimo pericolo per la pace 
dei popoli. Credo che, quale che sia la valuta- 
zione circa le responsabilità, nessirn.o possa 
contestare che oggi la situazione internazio- 
nale si presenta Come estremamente tesa e 
come pericolosa per la pace clei popoli. 

Una voce all’estrema sinistra. Perché lo 
volete -voi ! 

SCELBA, Ministro dell’interno. I governi 
di tutti paesi democratici, qual? che sia il 
regime politico, hanno sentito il dovere di 
prendere misure che garantiscano la sicurezza 
interna ed esterna. Anche il Governo italiano- 
non poteva non tener conto di questa sitiia- 
zione e non adeguarsi alle neceSsita dell’ora. 

Son  si tratt.a qui di far parte (121 patt.0 
atlantico o di appoggiare la politica sovi?tica, 
poichk anch! i p a s i  nzutrali hanno sontito 
questo dovere e questa necessità. Lo stesso 
otioravole Kenni ebbe recentemente a dichia- 
rarg chc egli avrebba appoggiato anche un 
niassiccio programma di riarmo, se l’Italia 
avm3 sc3lto la via dslla neutrali t&. (Interru- 
zioni all’estrema sinistra). S2gno è ch::, nella 
attuale contingenza internazionale, nessun 
popolo pub rimanere d.isarmato: qualcunc) 
prnpara le armi p3r aggredire, qualche altro 
prepara le armi pzr difendersi; ma oggi, di- 
sgraziataments, tutti i popoli sono obbligati 
a pmsare-alla propria sicurezza e .alla propria 
difesa. 

Non è qui il caso, e non è in’sede di questa 
legge, che noi possiamo o dobbiamo fare il 
processo alle responsabilitk. Ma è certa una 
cosa, par quanto riguarda i l  nostro paese: che 
noi non siamo responsabili dell’aggrassione in 
Corsa, che noi non siamo responsabili della 
tensione internazionale, che l’Italia non mi- 
naccia la pacs di nessuno e chz 10 sforzo che 
oggi viene compiuto dal Governo è dsttato 
dalla nscsssità di garantire la sicurezza interna 
ed esterna . contro aggressioni interne ecl 
esterne. 

INVERNIZZI GAETANO. M.a voi so- 
stenete l’aggressore !... (Ruhor i  al centro e .a 
destra). 

SCELBA, Ministro deb’inlerno. Ed allora, 
se questa è, la realtà, se sfortunatàmente tut.ti 
i paesi, di fronte alla tensione jnternazionale 
e alle nubi minacciose di guerra, sono obbli- 
gati a prendere clei provbedimenti, sarebbe 
stato, direi, delittuoso se il Governo .i-taliano 
n o n  si fosse adeguato alla. situazione. 

IMPERIALE. Ma restando neutrale. 
SCELBA,’ 1Ministro dell’interno. Noi pen- 

siamo innanzi tutto e prima ancora che’al 
problema della neutralitk,. a garantire la pace, 
perché nei nostri pensieri non albergano idee 
di guerra, perché il nostro paese, unailime, 
non desidera la guerra contro alcuno. Il nostro 
paese ambisce e desidera la pace ! (Applausi 
a sinistra, al centro e a destra). 

INVERNIZZI GAETANO. Ewiva  la 
pace ! 

SCELBA, Ministro clell’interno. Noi possia- 
mo ben gridare (( Evviva la pace )) ! (Applausi 
al centro e a destra - Rumori alla estrema 
sinistra). 

INVERNIZZI GAETANO. Ahbasso la 
guerra ! 

Una ooce al centro. Siete voi che volete 
la guerra ! 
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BOTTONELL I. Ma intanto si arrestano 
coloro che raccolgono le firme per la pace ... 

Una voce al centro. Ma a queste raccolte 
non credete nemmeno voi ! Gli italiani sono 
pii1 furbi di quanto non riteniate. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Le condi- 
zioni delle nostre forze armate - in dipen- 
denza del trattato di pace e soprattutto 
delle nostre condizioni economiche e dello 
sforzo che il Govwno ha fatto in questi ultimi 
‘anni per, avviare a soluzione. i problemi so- 
ciali, i quali hanno imposto di trascurare la  
stessa difesa del paese - stanno a dimostrare 
che noi .non possiamo pensare a guerre di 
aggressione. Ora occorre chiedere al paese 
un sforzo, affinché la  difesa .esterna contro 
aggressioni possa essere assicurata. 

I1 provvedimento in esame fu deciso dal 
Governo dopo l’aggressione .dall’esterno alla 
repubblica coreana; quindi, in realtà, i! deh- 

Bisogna poi riportarsi alla sibuaaione veri- 
ficatasi in Italia dopo l’aggressione in Corea. 
Che cosa si verificò nelle file dell’estrema si- 
nistra ? Quali minacce ,non furono pronun- 
ciate contro 1’attivit.à del Governo, quali 
speranze non si crearono in alcuni settori che 
la situazione interna sarebbe stata capovolta 
e travolta insieme con la, vittoria comunista 
in Co$ea ? (Interruzioni all’estrema sinistra). 

, Fu apertamente dichiarato che, con la vit- 
toria comunis-ta in Corea, anche la situazione 
di alcune -democrazie dell’Europa occiden- 
tale sarebbe stata risolti. ( Interruzioni alta 
estrema sinistra). E codesta minaccia .non è 
venula meno, anzi Lorua ad aggravar’si in 
questi giorni. 

f3 indubbio che le democrazie occidentali 
d’Italia e di Francia rappresentino oggi un 
baluardo contro l’affermarsi dell’imperia- 
lismo comunista.. È u n a .  realtà che que- 
ste democrazie dànno fastidio e che si cerchi 
quindi di distruggerle dall’interno prima 
che dall’esterno. Di qui la necessità imperiosa 
per i governi italiano e francese di difendersi 
anzitutto dalle ‘aggressioni interne. 

Non si tratta ‘di combattere. le‘masse 
operaie disoccupate ! Di agitazioni interne, 
in questi ultimi anni, ne abbia’mo avute 
moltissime, e ne ,abbiamo avute anche di 
violentissime. Ebbene, neppure ‘dopo il 14 
luglio il Governo ritenne di dover aumentare 
le forze di polizia, nella persuasione che 
con le forze di cui allora disponeva sarebbe 
stato in grado di garantire la sicurezza in- 
terna. 

Ma, quando la situazione internazionale 
si complica e all’interno si fanno aperte mi- 

, tato dalla situazione internazionale. 

nacce contro la democrazia, contro l’attività 
del Governo tesa a ’difendere l’indipendenza 
del paese, quando si minaccia apertamente di 
tradire,. e di pugnalare, aggiungerei, i sol- 
dati che venissero chiamati a difendere il 
nostro paese contro l’aggressione di un altro 
paese ... (Applausi al centro e a destra .- Vi- 
vaci proteste all’estrema ‘sinistra - Apostrofi 
dei deputati Calandrone e Bottonelli ~- Scambio 
di apostrofi fra  i depu.tati Tomba e Spiazzi e 
l’estrema sinistra - Commenti). 

PRESIDENTE. Onorevoli. Calandrone e 
BaXonelli, facciano silenzio ! ’ 

Onorevale ministra, la prego di wnti- 
nuare. 

SCELBA, Ministro dell’interno. Quando 
oscure minacce vengono rivolt,e prendendo lo 
spunto dal dovere imperioso del Governo 
di pensare. alla difesa esterna, ‘ il Governo 
ha anche il dovere di predisporre i mezzi 
necessari per assicurare la tranquillità e la 
sicurezza del paese. . 

I1 provvedimento in esame ha carattere 
straordinario. Quanto è stato rilevato dal- 
l’qnorevole Bruno, cioè il fatto che il Governo 
si, è riservata la possibilità di dimettere in 
‘avvenire, a suo giudizio, gli elementi .che oggi 
vengono assunti, sta a dimostrare che questo 
provvedimento mira soltanto a sodisfare 
una esigenza temporanea (noi ci auguriamo 
sia tale.) connessa con la situazione interna- 
zionale. Se la pace ’ potrà essere assicurata, 
- e tutti ce lo auguriamo - se la tranquillità 
tornerà di nuovo negli spiriti,. il Governo 
ridurrà le forze di polizia agli effettivi stret- 
tameqte necessari. 

Proprio questa - disposizione ca,ratterizza 
la nostra volontà di non creare strumenti 

.politici a difesa di un partito o di un .governo; 
sta a testimoniare che questo provvedimento 
,è dettato unicamente dalla esigenza di difen- 
dere il paese da aggressioni interne, di ga- 
rantire la sicurezza dei cittadini. 

E questo provvedim.ento non è impro- 
duttivo, come non e improduttiva la sua 
spesa, perché la sicurezza e la tranquillità 
interne rappresentano le condizioni elemen- 
tari e fondamentali anche per uno sforzo 
prdduttivo, ~ perché noi non possiamo chie- 
dere agli imprenditori ’ di ’ investire energie, 
mezzi materiali in nuove imprese di lavoro, 
se non diamo loro la certezza e la garanzia 
che le liberta e le istituzioni saranno in ogni 
momento salvaguardate dal Governo. 

.Con ciò noi crediamo di contribuire non 
soltanto alla salvaguardia esterna ’del paese, 
ma anche ad.aumentare la produzione ed il 
lavoro, e di contribuire quindi, indiretta- 
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mente, alla lotta contro la disoccupayi one. 
(Commenti ali’estrema sinistra). 

Questo iiqn è certo lo scopo immediato 
del provvedimento, ma è un obiettivo della 
politica generale del Governo, tesa alla sal- 
vaguardia delle istituzioni democratiche, della 
sicurezza interna e della libertà dei cittadini: 
in questa politica è anche la finalità di pro- 
muovere il benessere e la prrjsperità dei cit- 
tadini. (Vivi applausi al centro e a destra). 

, PRESIDENTE., Passiamo all’esame degli 
articoli, identici nel testo della Commissione 

. e  del Governo. 
Si dia lettura dell’articolo i .  

~ CORTESE, Segretario, legge: 

(( 13 data facoltà. al Ministxo dell’interno di 
eff t?ttuare un arruolamen t.0 straordinario di 
500 guardie scelte e di 4500 guardie nel Corpo 
deile guardie di pubblica sicurezza. 

(( La facoltà di cui al comnia precedente e 
le analoghe facolta di awuolamenti ordinari, 
st,raordinari, t.emporanei o in soprannumero e 
di Tichiami o trattenimenti in’servizio di per- 
sonale del Corpo delle guardie di pubblica 
sicurezza, di cui alle vigenti disposizioni 
sitrnnno esercitate in modo che il contingente 
complessivo di ufficiali, soltufficiali, graduati 
c? guardie del COPPO predetto risulti contenuto 
nel liniile massimo di 82.000 unità. 

(( Gli aspiranti all’arruolamento di cui al 
piimo comma del presente articolo debbono 
essere in possesso di tutti i requisiti previsti 
per l’arruolamcnto nel Corpo delle guardie 
di pubblica sicurezza. Gli aspirant,i ai posti 
di guardia scelta debbono avere prestato ser- 
vizio, quali graduati, nelle Forze armate dello 
§iato, per un periodo di almeno sei mesi )). 

PRESIDENTE. Non essendo stati pre- 
sentati emendamenti e nessuno chiedendo di 
parlare ... 

BRUNO. Chiedo la votazione per ap- 
pello nominale. 

PRESIDENTE. GiB altra volta, ai fini del 
regolare svolgimento dei lavori, ho sottoli- 
neato la necessità. che le domande di vota- 
zione per appello nominale o per scrutinio 
segreto siano presentak tempestivazl1ent.e e 
corredate dalla firma del prescritto numero 
di deputati: (Commenti all’estrema sinistra). 

Onorevoli colleghi, nessuno deve dolersi 
se la Presidenza esige una rigorosa applica- 

, zione del rego1.amento e. invoca a tal fine la 
collaborazione di tutti.  (Approvazioni). ~ 

La richiesta di votazione per appello 
nominale mi viene in questo momento pre- 
sentata, a firma dei deputati Bottonelli, 

Bruno, Cavallari, Dal Pozzo, Calandrone, 
Marabini, Cremaschi, Olindo, Walter, Xasi, 
Smith, Latorre, Amendola Pietro, Turchi, 
Paolucci e Lacpni. 

Votazione iiominale. 

Pl3ESIDENTE. Indico la votazione per 
appello nominale dell’articolo i del disegno 
di legge in discussione, del quale è già stata 
data lettura. 

I3straggo a sorte il nome del deputato dal 
quale comincerk la chiama. 

(Segue il sorteggio). 

Comincerà dall’onorevole Pelosi. Si faccia 
la chiama. 

P R E S I D E N Z A  DEL VICEPRESIDENTE LEONE 

CORTESE, Segretario, fa la chiama. 
Hnnno preso parte alla votazione: 

/l!essandrini - A.madeo Ezio - Ambrico 
- - -  ilmbrosini - Amendoln Pietro - Arcaiai 
- Arcangeli - Armosino. 

13abbi - Bagnkra - Balduzzi - Barbina 
. - Bnrcsi - Bartole - Basile - Ravaro - 
Bxoli  - Bennani - Rettinotti - Bettiol Giu- 
seppe -- ,Bianchiiii T.,aura - Biilsutti - Bima 

I3onomi - Bosco Lucarelli - llott,onelli - 
Bovceii - Bruno - Burnto. 

Calandrone - Calosso Umberto - Cappi 
- Cnra - Carcatcrra - Carignani - Caro- 
iiiii ‘Filadelfio - Cnserta - Cavallari - Cec- 
chcrini - Cecconi - Ceravolo - Chatrian - 
Chiitr’ini - Chiostergi - Cifaldi - Cimenti 
- Codacci Pisanelli - Colasanto - Colleoni 
- Colombo - Concetti - Conci Elisabetta 
- Coppi Alessandro - Corb’ino - Corona 
Giacomo - Cortese - SCotellessa - Crema- 
schi Carlo - Cremaschi Olindo. 

Dal Cniiton Maria Pia - Dal Pozzo - 
D’Ambrosio - Del Bo - Delle Fave - De 
Mai-lino Alberto - De Meo - De Michele - 
De ‘Palma - Di Donato - Diecidue - Di 
F ~ L I S ~ O  - Di Leo - Dominedo - Donat.ini - 
Dossetti. 

Ebner - Erinjni. 
Fabriani - Fadda - Fanelli - Fascetti 

- Fnssina -- Federici Agamben Maria - Fer- 
mrese - Ferrario Celestino - Foresi - Fran- 
ceschini - Franzo - Fumagalli - Fusi. 

Germani - Gema - Giacchero - Giam- 
marco - Giordani - Giuntoli Grazia - Go- 
tclli Angela - Guariento - Guerrieri Filippo 
- Guggenberg - Guidi Cingolani Angela 
Maria. 

Helfer. 
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Jervolino Angelo Raffaele, - Jervolino De 
Unterrichker Maria. 

Laconi - Larussa - Latanza - Latorre 
- L3zzat.i - Lecciso - Lettieri - Liguori - 
Lizier - -Lo Giudice - Lomba;di Ruggero' 
- Lonibardi Colini Pia - Long3,rli -- h c j -  
fredi. 

o Mannironi - Marabini -- :\\.larFtzzil - Ma- 
razzina - Marconi - Matiang-hi - Marot.ta 
- Martinelli .- Martino Gaetano - Maria- 
rotto - Mastino Gesumino - Mattarella - 
Mazza Crescenzo - Meda Luigi - Mel!oiii 
Mario - Menot,ti - Merloni Rqffaele - Mi- 
celi - Migliori - Molinaroli - Monioli -- 
1Monterisi - Monticelli - Montini - Morelli 
- Moro Aldo - Moro Francesco - Moro 
Gerolamo Lino - Murdaca. 

Natali .Lorenzo - Negrari - Nicotra Ma- 
ri a Numeroso. 

Paciti - Pagliuca - Parente - Pecoravo 
- Petrilli - Petrucci - Pierantozzi - Pie- 
trosanti - Pigriatelli - Pignatone - Poletto. 
- Ponti -. Pugliese.. 

Quintieri. 
Rapelli - Repossi - Rescigno - Riva - 

Roselli - Rossi Paolo - Russo Carlo. . 
Sailis - Salerno - Salizzoni - Salvatore 

- Sammartino - Sampietro Umberto - Sa- 
ragat - Scaglia - Scalfaro - Scelba -- 
Schirat,ti - Scoca - Sedati.- Smit,h - So- 
clano - Spat.aro'-- Spiazzi - Spoleti - St,el- 
la - Storchi - Sullo. 

Tambroni - Targetti - Terranova Raf- 
faele - Titomanlio Vittoria - Tomba - 
Tommasi - Tonengo -. Tosato - Tosi - 
Tozzi Condivi - Tremelloni - Treves - 
Trimarchi - Tudisco - Turchi Giulio 
TL~IXO Vincenzo - Turnaturi. 

' Valnndro Gigliola - .Valsecchi - Vicen- 
tini Rodo1fo.- Visentin Angclo - Vocino - 
Volpe. 

Walter. 
.Znccagnini Benigno. 

Sono in congedo: 

Bisfichi Bianca - Borsellino. 
Caiati - CarrateIli - Casalinuovo. 

Ferraris Emanuele. 
Helfer. 
Lombardi ni. 
Maxia. 

. Paganelli - Pallenzonn - Pertusio,. 
Saggiri. 

Chieffi. 

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota- 
zione nominale e invito gli onorevoli segretari 
a procedere al computo dei voli. 

(Gli  onorevoli segretari fannd il computo 
dei voti). 

Comunicg che la i'amera non è in nu- 
mero legale. La seduta è sciolta. La Camera, 
salva la seduta pomeridiana, gi8 stabilita, 
è riconvocata per domani alla stessa ora e 
con i l  medesimo ordine del giorno della se- 
duta aiiljnieridiana di oggi. 

La' seiluta termina alle 13 ,~  

- 

IL L)IRETTORE DELL'UFFICIO DEI RESOCONTI 

Dotl .I ALBERTO GIUGANINO 

TIPOGRAFIA DELLA CAMERA DEI DEPUTATI 


